
ET)TTTO

P R I MI O,

IN CVI SI ORDINA

Al Capitolo della Cattedrale»,|

a''Parrochi,eda Rettori,a'Be-

neficiati, e Manfionari, agli

Amminiftratori delleChie

fe, e degli altri luoghi Pij

|DELLACITTA EDIOCESI

D I C E S E N A,

Che da ciafunofi diano le notizie, chef

richieggono,efefegua quel, che s'im

pone in ordine al buon gouerno,

ed al Paforal prouedimento

della Diocef.

In Napoli, Per Francefco Benzi, e Pietro Mucari 168o.

- Con licenza de'Superiori.
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FR.VINCENZOMARIA

oRSIN 1 R oMANo

DELL'ORDINE IDE PREDICATORI,

Per Diuina Mifericordia, Arciuefcouo

di Siponto, del Titolo di San Sifto

della S.RC. Prete Cardinale

di San Sifto nuncupato,

Vefcouo di Cefena.
,

Ssendo piaciuto alla Maeftà

è Diuina, che preordina, Introduzio

quaggiù tutte le cofe per ne

N ben dell'huomo, d'imporre

S) à Noi il carico della cura.

Paftorale di cotefta dilet

tiffima Città, e Diocefi;

dobbiamo applicar tutto l'animoàfoddiffarle

parti del noftro debitoper sì alta vocazione.

Efe Idio Benedetto vuolferuirfi delle notare,

debolezze perfoftenere il graue pefo dell'Ap

poftolato; fperiamo,che l'infinita fua Miferi

cordia fia perauualorarci, come ftromenti del

fuo Diuino volere, fomminiftrandoci gli aiuti

efficaci della fua fanta grazia per lobuono in-

dirizzo di quanto fidee.
a
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E mentreà quefto fine fon tutte riuolte

le noftre confiderazioni,fà miftiero di procu

rarne i mezzi : i quali non potranno intrapren

derfi opportunamente, fe primanonfiamoin

teramente informati dello fato cosi fpirituale,

come temporale di cotefta medefima Città, e

Diocefi,per quel,che tocca alla cura,e giurif

dizione del Vefcouo: poichè niunMedico può

canonicamente applicar rimedjpreferuatiui,ò

curatiui,feprima non èben cerziorato della

compleffione,edeltemperamento d'vn corpo,

e fe dagli affifttenti all'infermo nonèprimaben

ragguagliato ditutto ciò,che occorre ne'finto

mi del male. Il cheproporzionalmentehauen

Neceffitàdi do altresì luogo nel corpo miftico della noftra

Chiefa, e di tutta l'adunanza de Fedeli, com

meffi alla noftra cura; èben douere, che Noi

Diocefi, fiam cerziorati da coloro, i quali tenendo le

particolari incumbenze delle cofe, edhauen

dole maneggiate,prefupponiamo, che nefia

no(come purdebbonobenefferne)totalmen

te iftrutti, per darne à Noi leveridiche, e di

finte relazioni. a

3 Ed affinche quefte relazioninon ci per

uengano generali, indigefte, òconfufe; Noi

Si danno i habbiam penfato di formarpiù Capitoli,epiù

luiti per Paragrafi,fecondo la diftinzione delle materie,

ina- in ordine alle qualiformaremo i quifiti di quel,
relazione. •

che defideramo fapere da ciafcuno,à cui toc

ca d'informarcene.

4 On



4 Onde indirizziamo il noftropresëteEdit

to à tutti le Dignità,e Canonici della noftra

Cattedrale,à tutti i Manfionarj, Cappellani,ò

altri Beneficiati, e Miniftri, chevi fiano,fotto A quali per

qualunque titolofiappellino:à tutti i Pieuani,

Parrochi, Rettori di Chiefe,ò in qualfiuoglia ****

modonetengan cura, cosìnella Città, come

nella Diocefi:à tutti i Priori, Economi,Ammi

niftratori di Chiefe, diSpedàli,Monti di Pie

tà, Monafterj,Seminario,Congregazioni,Có

fraternite, Adunanze, ò di qualfiuoglia altro

luogo pio, chevi foffe, così nella Città, come

nella 1)iocefi, fotto qualfifia titolo fi nomini ,

nelmodo,che diftributiuamente fi fon pofti i -

Capitoli,ed i Paragrafi nel medefimo Edit-

tO, -

5 Ordiniamo perciò primieramente à tut- Nelle -
ti i fopradetti di qualunque grado, e condi- zio di tre,

zione fi fiano refpettiuamente, che frà lo fpa- mefi fi dia

zio di tre mefi, doppo la notificazione del pre- noie rice

fente Editto, ciafcuno,à cui fpetta, per l'obbli- **************

gazion del fuo vfizio refpettiuamente,debba Con quale

darci giurata, e diftinta notizia,fottofcritta di

fua propria mano,di tutte le cofe, chedoman- nemetodo,

diamo,formando le relazionichiare, ed ordi- ed ordine

nate intanti fogli diftinti, quanti fono i Para- douranno
grafi de'Capi da Noiformati, ed in fogli di- re

fefi, e non piegati, e divgual mifura,acciocche”

poi poffa formarfene libro:imponendo pena pena atral.

difcudi venticinque à tutti coloro, che con-greffori.

Qa
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Pena di tof trouerranno di vbbidireà quefto ordine, per

pemfone a incuria,ònegligenza. Edà tutti que'Sacer

doti, che per malizia,ò per ignoranza affettata,
cerdotiper trafcuraffero di vbbidire, ò nonformafferofin

le malizio- cera, e pura la relazione, occultando, ò alte

fe tragref- rando,qualche verità,òcircoftanza da efpri
fioni . merfi;imponiamo anche la Sofpenfione à Diui

DiScomun. nis, ipf fatto incurrenda, àNoi riferuata. A'Se

colari,ò Ecclefiaftici non Sacerdoti, che foffe
Cherici n5 ro Beneficiati , ò chefoffero Amminiftratori,

Sacerdoti,ò Rettori, Priori, Economi, òfotto qual altroti

scolaP tolo finominaffero, imponiamo l'accennatape
mena di fcudi venticinque fe trafcuraffero di vb
egnadi icudi venticinque, le traicuratiero divo

fioni tali bidire à quefto ordine,per incuria,ònegligé

ziofe. za: E difomunica ipf facto incurrenda, à Noi

riferuata, in cafo,che vfaffero qualche mali

zia,ò affettata ignoranza, per occultare,ò alte

rar la verità,òqualche circoftanza di effa.

6 Eperche, giuftala Coftitutione di Sifto

V. la qualecomincia : Prouida: publicata in

- Roma nell'Anno 1585 agli8 di Luglio;dee ogni

Formazio Vefcouo farcompilar gl'Inuétarijlegali di tut

ti i beni ftabili, mobili, fe mouenti, cenfi, ragio

"*** ni, azzioni, e pefi, fpettantià qualiique Chie

fa, Beneficio,òluogo pio, e conferuarne le

copie legalizzate nell'ArchiuioVefcouale;per

Sei mefi di tanto ordinamoda horaàtutti, e ciafcuno de'

fopradetti refpettiuamente (prima del noftro l
degli arriuo, per dar loro maggior agio ) che frà lo

uentarj. fpazio di mefi fei, doppo la notificazione del

pre
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prefente Editto,debbano far nuoui, e diftin- , De' quali
- - --- -1 beni deb

ti Inuentarij(fecondo la forma,e l'ordine,che bono farfi

da noi fi prefcriue nel Capo vltimo) di tutti i

beni ftabili, mobili, fe mouenti, fupellettili ,i.

cenfi, ragioni,azzioni,e pefi,fpettanti à qual

fiuoglia Chiefa, Beneficio, Prebenda,Semina- Da quali

rio, Monaftero diMonache, Conuétifuppref- Perone

fi, Spedali, Monti,Confraternite,Congregatio

ni,Adunanze,òaltro, qual fi fia, luogo pio , Pena arraf

fotto la fopraccennata pena di fcudi venticin. greffori

queà chi contrauerrà, per incuria,lentezza, ò

negligenza: e fotto pena a Sacerdoti della
V - • • di Diuini

sofemfone à Diuinis, ipffatto incurrenda , è

Noi riferuata,fe per malizia,òper qualche af- a sacerdo.

fettata ignoranza trafcuraffero d'vbbidir pun- ti per le ma

tualmente,e difar regiftrare candidamente, traf

tutti, e fingoliglihaueri, ò pefi, fenza veruno **”

mancamento:eda' Laici, ò agli altri non Sa- comunica

cerdoti, fotto pena (come di fopra) della sco

munica, parimente, ipfo fatto incurrenda,à Noi doti

riferuata, nel cafo fteffo, che per malizia, ò Laici per le

affettata ignoranza occultaffero, ò alteraffero maliziof

la verità di quello, che, confincera&interafe-ageio

de, douranno annotare, e fareannotare refpet- “'

tiuamente, e catalogare.

7 De'quali Inuentarj, debbano,fottola. Nello fpazio

medefima pena impofta, prefentar le copie va- meti

lide, autentiche, e legalizzate, nel terminede

gli accennati mefi fei, alla noftra Corte Vefco- uio vefco

uale, affinche poffano riporfi, e conferuarfi nell' uale gin
Archiuio di effa 8 Ed uentarj.
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Si ordina 8 Ed accioccheniuno poffa allegare fcufa

i d'ignoranza nella puntuale efecuzione di quá
della Corte ? - . -

to da Noi s'indice in tutta la ferie del prefente

che faccia Editto; ordiniamo al noftro Vfiziale, ed agli

no intimar altri Miniftri della fteffa noftra CorteVefcoua.

l'editto le, che notificarlo facciano à tutti, ed àcia

l fcuno di coloro,che debbono cerziorarci, ed

vbbidire à quanto lor s'impone: ed indi detta

rillinianotificazione regiftreranno negli atti della no

zione fatta. ftra Cancellaria . E tal medefima notificazio

Laignealle parti, vogliamo, e decretiamo, cheva

cazione va- glia nel termine affegnato pertrina, e canonica

glia p trina, monizione,da poterpoi procedere all'efegui

e canonica mentodellepene fudette, e dell'altre à noftro
IlOnl21QInCe -

arbitrio, pròmodo grauitatis culpa,

CAP,
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C A P O I

Catalogo delle notizie generali, che de

ue dare il Parroco, per informazione,
del Vefcouo , circa lo Stato Eccle

fiaftico, è circa l'Animeden

tro il recinto della fa

- - hi* Parrocchia,
- e, - i

''... i o-

-

-

S. T.

-
i

. . . . . .

pelle chief.

-

- -- -- - - - -

Vante, e quali Chiefel il

vi fiano. ' ' - V

2 Sotto, che titolo fia ciafcu- -

12 , - 2

3 Qual fia il Rettore ò

Amminiftratore,rò Econo

mo di effe. , ,

4 Sevi fiano Cappelle , ed nominatamenta
Oratorij domeftici - . *

5 Quali fiano: e fotto la cui I

cura. , , ,

6 . Se vi fi celebra la Mef | ,

.

B S, II,
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s II. “

Deutanfuri; . -

rve quali Mone

Q & Re
golari. ''

'

2 Così anche di Monache. l
3 Di che Ordine fiano, e, i nominatamente

e -

4 Se vi fiano Conuenti fup

preffi. - - - -

Come fi nominauano , e,

di qual Ordine. *

6 A che fiano ftate applica-

te le loro rendite

7 Chifia l'Economo di cia-|
fcuno. i - -

s. III,

De'Luoghi Pj e di

- quefti luoghi Pijf

1 Q E vi fiano Spedali.

2 AD)Monti di Pietà.

3 Monti diMorti,

4 Monti Frumentarij,è

5

Carità.

6 Se vi fiano Confraternite.

7 Congregazioni, ò
1C,

IV.

8 Altre Adunanze

|

Altri luoghi d'opere di

|
D

efprima il nome, el

cognome degliVf

ziali, fatto qualfi

uoglia titolo s'ap

pellino,ò diEcono

ini,ò d'Ammmiftra

tori: e da chetem

po fia principiato

il lorvfizio, equä

do termini.



s v.,

Delle Famiglie,edeli

- , . - e, iQ fia il numero
-

delle Famiglie...

Pell'Anime. - la collettiua.
3 Dell'Anime di Comunio. f ”

IlC, -

4. Cefimandi da fette bifamente ce la
Illi lIl sù e ro nomi. -

--- - v --- - - - - -

-

Degli Ecclef ri -

- - - - - - - - - - - -

'

Oeescerdoti, - - - - -

2 DeCafefori fe- co”

mi feruata ai

colari,

3 Regolari.

4 De' Diaconi, i

5)e''Suddiaco c . . . .

* Cherici riminatamente, come difpra,co
l'ordine, che hanno,facendo precedere gli Acoliti

gli ettari zeri gli odia

e a .

rigliofierj 'rofrati
-

-
a , - - - , i

-

-Ba i Svi. -

zianità dell' Ordi
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---

T Vanti, equali Benefici

vi fiano cosi curati “

come femplici. , ,

2 . I nomi e cognomi de'Bene ,
ficiati. s

". svil

Delle Perfne di diueffati

veggfi il s. Q E vi fiano fofpetti d'I)
xxix. del Capo herefia. l

vltimo num2 a Sei chi legge,òtiene

libri prohibiti. -------- --- --- -

3 fiano ini-

ri . . . . . -

4. Maleficiò , “

5. Altri deditià fimili enor

mità, fpettanti al Sant'Vfi
2ZIO,

Se vi fiano Scomunicati.
Sofpefi, òInterdetti. qual cagione,

Se non comunica, è ****

ti nella proffima paffataPaff

qua.

9 Se vi fiano trafgreffori ha. Nominatamembe

- bituali delle Fefte.

o Publici Vurarij. _ . |
------- - 11 Con- e

 



1 i Concubinarij

12 Adulteri.

13 Coniugati, chenon coha

bitano ; ò altri in qualun

modo publiciScandalo

4. Se vi fiano Giucatori

fcandalofi , ed altre perfo

ne fimili , delle quali fpet

ta al Vefcouo la cognizio.
TlS , . -

5 Sevi fiano inimicizie gra

ui, e frà quali perfone.

16 Chi fiano i Maeftri di

. Scuola... . . . .
7 Quanti Medici , e Chi

rurgi. ,

sNotai.

19 Librari. " .

o Dipintori,e Scultori ,

Tauernari,ò Hofti.

*. Quante Oftetricie feque.

l

-

-, - 3

-*

} nominatamente.

-

- nominatamente,

ftefiantali, quali effer deb- nominatamente,

bono, in quanto a cofiumi,

ed alla fede; e fe fappiano,

quel, che effenzialmente fi ,

richiede per amminiftrare
il Battefimo,

, in cafo dine

- - - - - - - - -

CAP,
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CA P O II.

catalogo delle notizie, che deue dare

il Reu. Capitolo della Cattedrale,

per quel tanto, che gli fpet

ta in comune.

S. I

Delle Dignità, canonici, e lor habito
Corale -

-

-Elnumerodelle Di- -

gnità. Coº loro nomi, e

2 E quali. cognomi diftinta

Dci numero de'Cano- mente , e colte

3 numero | po della loro che

4 Qual fia l'habito Corale i vone. i

delle Dignità, e Canoni: J -

Cl,

S. II.

Della Dfinzione delle Prebende

E vi fiano diftinzioni di Prebende, Presbite

rali, Diaconali, e Suddiaconali.

Quanti Canonic fiano per ciafcun Ordine

--- ---

3 &ua
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3 guatemùs non vi fuffe quefta diftinzione. Con

qual ordine affiftano al Vefcouo in Pontificali

bus; mentreper decreto della Sagra Congregazio

ne de'Riti a' 5. di Marzo 16o8. fù prefcritto;

che: Si non fint dfinite Prebende,fat tamen di

fincio perparamente... “

4 Intal cafo:quantiveftano il Piuiale, quanti le,

Pianete, quantile Dalmatiche, e quanti le Tuni

celle , . -- -

S. III,

Della Teologale, e della Penitenziaria.

- Evi fia PrebendaTeologale. -

a D In che Anno eretta, e da qualVefcouo.

Chifia il Teologo, e come eferciti il fuo

vfizio. : ' --

4 Se vi fia la Penitenziaria.

IncheAnno eretta, eda qualVefcouo.

6 Chifiai il Penitenziero .

7 E come eferciti il fuo minifterio,

-
-

-,
--

&esse,
' ' , i
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-

- , S. IV, -

- -

De Mafonarj,ò Cappellani .

- . . . . . . . . . . * - , 7 : "

S fiano Manfionarj.

2 -

A

O Cappellani , quan- |
ti, e quali. -----

3 Qual fia l'habito loro in) nominatamente.

Coro.

4 Qual fia ilferuizio, che

preftano.

S. V.

publinducor.

Val fiala Difciplina del Coro : e fi defcriua

Q dal Maeftro delle Cerimo

IIC -

2 Si produca la Tabella Horaria , e fi defcriua il

modo del conuenire nelmedefimoCoro.

3 iui, fatis horis, foddisfacciano l'hore Cano

n1C1C ,

4 Se vi fiano diftribuzionicotidiane, edà che fegno
arrIullInO.

5 Quanti punti fiano ogni giorno , e quanto im

rti il punto,che pagano i non intereffenti.

6 Sehabbiano vfizj proprj.

7 Se Fefte proprie. .

8 Quali

--- - - -



3 Qualifiano i lor pëfinel Córo.

. SVT

Della Celebrazione delle Muff, ' ,

. :

i N che forma celebrino le lor Meffe folenni

a l. In che modo celebrino la Meffa Conuentuale,

e per chi l'applichino.

Se ne”giorniftabiliti nelle Rubriche del Meffa

le cantino le due Meffe .

Se in ciafcun Mefe cantino, oltre alla Comuen

tuale, la Meffa pro Dgfundis, fecondo le Rubri

che del Meffale.

5 Qualfia il numero degli Anniuerfari, che hab
biano. a

6 Se ne tengano diftintamente la Tabella inSagri

ftia co' nomi de' Benefattori, -

Ne efibifcano la copia . . . . . . . . . . . .

uffo in quanto alle Meffe, che deuonfcelebrare ex

obligatione Collegiji poiche intorno all'altre ex

capite peculiaris obligationis , il Reu: ca

pitolo dourà feguire ciocche dirà nel penultimo

Capo,due ordinaremo le notizie, che durà darci

ogni qualunque Chief, ò Sacerdote, che tenga tal

obbligo di fedifre apeé di Mege, º

-

dééé

C S, VII.



Belle Pree effoni

T Valfiano le Proceffioni

22 Qualfiano i Riti. --

3 * Èe nella lot Chiefa ano confuetudini
particolari,

- - - - -

S. VIII i .

-

be''Maftri delle ceremonie di altri Minifri a

Vanti Maeftri di Ceri-

monievi fiano.

Sagrifti

3 Cherici per feruiziodelco-} Color nomi, e co

TO , - i - gnomi, e con lano

4 Per feruizio delle Mel
5 de baffe, | miniftri, diftinta

6 Equando cantino mente,

7 Organifti.

Equando fian tenuti all'Or

gano, - --- --- ,

|
)

-

- -

-

S. IX,
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Si IX

..féil drahimic

Enella Cattedrale fia l'Archiuio delle ragioni,

D e delle fcritture attinenti al Capitolo.

2- Chi nefia l'Archiuifta, o'i Conferuatore.

Si produca l'inuentario delle fcritture,con la di

finzione delle materie, e fciuato l'ordine degli

Anni.

S. X. -

Delle Rendite delCapitolo in comune, ed in

particolare

Valrendita, habbia il Capitolo inComune,

con la defcrizgione puntùale de'corpi , de'

frutti,e de'pefi anneffi.

2r. Qual rendita habbiá ciafcun Ganonico,e

tà,con la defcrizzione puntuale de'copi, de' frut

i ti, e de'pef anneffi.

Qual renditahabbia la Prebenda Teologate con

la defcrizzione puntuale de'Corpi, de'frutti, a

de'pefi anneffi.

4, Qual rendita habbia la Penitenziaria, con la de

fcrizzione puntuale de'corpi, de' frutti, e de'pe

fi anneffi.

5 Qual rendita habbiano i Manflonarj, ò Cappel

lan,conla defcrizzione puntuale de' corpi, de'

frutti, e de' pefi anneffi .

- - - - - C 2 S XI.



S. . XI

Dell'inuenario de'beui,

C Evifia diftinto lnuentario de'beni, ftabili,mo

bili, cenfi, e di tutte altre ragioni, che tiene

il Capitolo, fi come di tutte le fupellettili Sagre,

ed altri mobili della Chiefa,

2 Ildetto Inuentario dourà in oltre rinouarfi nella

forma, che fi prefcriue nel Capo vltimo, ed efi

birfi à Noi, fi come ordinato habbiamo nell'E

ditto n.7.

S. XII,

Del Procuratore del Capitolo, e delle Capito

lari Adunanze .

“Vanti Procuratori,ò altri Vfiziali fiano nel

Capitolo.

Quando,e comefi facciano l'Adunanze,è

i Conuenti Capitolari. -

3 In che forma fe ne regiftrino gli atti, e -

4 Qual fia il Sigillo del Capitolo .

5 Quali ftatuti habbia il Capitolo,e fiproducano

, -
-

-



C A PO' III.

Catalogo delle notizie locali, e reali, che,

debbono darfi delle lor Chiefe da ciafcun ,

Rettore,Amminiftratore, Economo,

Procuratore,ò altri, che in qualúque

titolo ne tégal'amminiftrazione,

comprefa la Cattedrale, cia-

fcuna Parrochiale, e Chiefa

diMonache .

S. I.,

Della chief- i

–

-

-----

Valfia il SantoTitolare della Chiefa.

2 In che giorno fe ne celebri la Fefta. ,

Se nella celebrazione della medefima Fe

favi fia qualche abufo,ò ecceffodifconuenien

» . . . . .

4 Se la Chiefa fia contegrata,ò nò ,

gatens firmati. Chi fa fato il Vefceo

Confegratore, ed in qual Anno,

6 Qual fia il Padrone di detta Chiefa.

g Di cheAnno fiaftata eretta la Chiefa, ,

QualiIndulgenze habbia la Chiefa: fe fonoper

petue,ò temporanee.

s Siproducano le copie de BreuiAppofol. 5. n.
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. S II

pella struttura della chief.- - - - - - -

i Valfia laforma,òStruttura della Chiefa ;

Se la Chiefa fia à volta, ò vero con foffitto,

òpureàfemplice tetto:e fe queftotetto pio

ua ,ò diahumidità;fi defcrua efattamente .

3 Qante feneftre fiano nella Chicfa. Se fiano con

inuetriate, ouero con impannate, e fopra tutto

fe entri acqua,òvento dalle fmcftre. .

4 Se le pareti della Chefa, così nell'efterno,come

nell'interno, e così delle Cappelle, come dellaSa

giftia, e così del Coro(quando vi fia)fiano di

pietre quadrate, oueto con incroftatura, ebian

cheggiatura,òpure incolte: efe nel di fuori hab

biano herbe nate per l'humidita, che forfepatifco

no, e fe nel di dentro parimente fiano humi

de, e verdi. -

Donde fia cagionata in effe tal humidità, è fe per

l'unione a qualche edificio,òSagro,ò profano, dal

quiāerice anoferuitù. .

6 Se nella Chiefa fia Coro.

In che parte ftia fituato. i

Qualforma habbià.. - si defriuàno di

9 Qante tedie,ouero ftalli fintamente.
vifiano

o Se vi fa qualche feparazion di luogo alle D6ne

per la diftt zerie éei feff e fi defcra,

11 Di, che matcria fa il aumento, le intero,ò rot
to: ' ' 2 - ... S III

-,

\
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S. III.

dellafpef per la reparazione, ed ornamento,

T Chitocchi far la fpefa per lareparazione ed

A ornamento,quando bifogna. . . . . .

a opure,fe habbia annueentrate per la Fabbrica

3 gatenùs affirmatiuè. Si defcriuano i Corpi, i

frutti, e le rendite con puntuale, ed efatta defcri
zione .

Da chi s'amminiftrino tali annue entrate i i

5 Se n'efprima il nome,ei cognome. e

Se dentro la Chiefafia qual.)

» Delle ConfracheConfraternita eretta.

e Nominatamente fi ternite

Chifiano gli Vfiziali. pellani, e Che
1Cl e

9 Se dentro la Chiefa fiano

Cappellanie,ò

io Beneficjeretti.

1 - Chi fiano iCappellani,

dichiarino

Sotto qual titolo, e

12 Beneficiati. - - - - -

3 oual fiano le rendite, cor- | e

pi, e rutti di ciafcun Benefi- - ,

ciato,ò Cappellanofi deferi- Nominatamente f.

uano nella forma, che fi or- dichiarino

dinerà nel Cap.VI e

i4, Echi fiano i Cherici, che i
feruono.

i 5 l e

òftipédj, e da chi hino,se hi ti pag SIV.
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-rro el’I

- -

- - - - -

S, IV, 2

Degli Altari. . .

Vaati Altari fiano in effa Chiefa, a

2 V, Efotto l'inuocazione di qualSanto fiacia

“fcuno ftato eretto:e da qual Anno. ,

3 Se fiano confegrati nello Stipite,ò pu

O Altarettiportatili.

4. E

rcontenga-,
---

e queftifiano interi, edhabbiano interi i Sigil

li delle Reliquie, ''s ...

Seve ne fia alcun priuilegiato per li Defunti e

da qual Anno,eda qual Pontefice: e fi produca

la copia autentica del Breue.

6 Chi fia il Padrone di ciafcuno Altare.

'

7 Diciafcun Altare fi defcriuano puntualmente i

corpi, i frutti, e le rendite fpettanti alla dote di ef.

fo Alare per lo fuo mantenimento, non parlan

dofi quì della dote delleMeffe, mà della dote

fpettante al fudetto mantenimento,ed

dell'Altare , -

ornamento

8 Efel'Altare non haurà dote particolare fi dia

notizia chi debba , e fia tenuto alpefo di mante

nerlo adorno , e prouederlo delle cofe necefia

rie». -

9 Quanti pefi di Meffe ciafcun Altarehabbia e di

quefo dourà darf notizia nella conformità, che

preferiue nel Capo penultimo.

1 chidebbano celebrarfi ,

e -

V sv.



S. V,

,
-

S, i VI. di

Della Cappella del santiffimo

i''. : -

l S vi fia Cappellaà parte del Santifimo Sacra

- IlCptO,

2 A chi tocchi la fpefa della cera,e dell'olio, per

la lampana.

3 Di che qualità, e materia fia ilTabernacolo.

4 Quantepiffidi, e ciborjvi fiano, e di che materia,

e qualità. . .

5 Sevi fia Sferaper la delazione delSantiffimo in

que' giorni, che fi deue.
-

-

-

2 pelle Reliqù desunti.

,-

T ( E nella Chiefa fiano Reliquie diSanti.

2 Quante, e quali fiano, col diftinto loroCà

talogo. ,

Se quefte habbiano le lor Canoniche Autenti

che. -

4 Se fiano ftate riconofciute ed approuate da Ve

5

3

fcoui. o

Se decentemente fi tengano cuftodite,

6 Di che materia, eformafiano i lor Reliquiarj.

Come,equando fi efpongano. -

8 Di quali Reliquie fi celebrino gli Vfizi,

ID
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--------- SvII,

delle sepolture

t S nel pauimento della Chiefafiano fepolture

2 DQuantefiano. -

3 Se fotto gli Altari,ò predelle di effi, e quali fia

no tali fepolture.

Efe quefte fiano Padronate,e di chi,ò purco

munidella Chiefa. ,

S. VIII.

Del Cimitero.

S vi fia Cimitero à parte.

2 D Sefiabenedetto dalVcfcouo: in qual Anno,e

da chiVefcouo.

Se'l Cimiterofi tenga mondo, e ben cuftodito.

4 Sechiufo, e la chiaue da chi fi conferui.

5 Se in mezzo vifia eretta la Santa Croce,

S. IX.
- - - - -Del Campanile.

1 GE la Chiefa habbia Campanile,

2 - Quanto fia alto, fe fia couerto, e le habbia co

moda lafcala -

3 Quante Campane vi fiano. , il

Efetutte fiano ftate benedette.

5 Da qualVefcouo,e quando,

6 Se vi fia la porta, e fe quefta fi tenga chiufa ne'

tempi opportuni. - S.X.

-
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s

-. Se X-, si ,
Della sgrikia oo e

ci li e

Val fia la ftruttura della Sagriftia,feà volta,

òpureàtetto, e fe queftohumido,

2 Delle feneftre fi defcriua, ciocche habbia

mo interrogato delle feneftre della Chiefa in que

foCapo al S.2 nu. 3. . . ,

3 - Di qual materiafia il pauimento,

4 Di qual materia, e comefiano gli Armari,

5 Se fiabenproueduta difupellettili fagre.

6 Si farà l'inuentario di tutte, e fingole fupellettili,

col metodo ordinato al Capovltimo.

7 A chi fpetti la fpefa di prouederne la Sagriftia

ne''bifogni. io

8 Sevi fiano rendite à parte. i, ,

9 -2uatenùs affirmatiuè. Si defcriuano puntualmen

te i corpi, i frutti, e le rendite medefime,e

1o Da chis'amminiftrino tali rendite, –

11 De'Sagrifti, fi dia relazione, come habbiame

interrogato nel Cap,2.S.8.nu.2.
,

S. XI.

Dell'Imuentario de'beni.

1 QEvi fia inuentario di beni ftabili, e delle rendi

te della Chiefa, fi come delleSagre

tili, ed altri beni mobili, poiche non effendoui,

dourà farfi,& effendoui, dourà rinnouarfi nellafor

ma,chefi prefcriue nelCapovltimo: e fe ne pro

D 2 duca
-
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duca la copia legale, ed autentica per riporla nell'

ArchiuioVefcouale. -

2 Sevi fiano beni, che fufferoftativfurpati; fi efpri

mano, quali fiano col nome, e cognome della

vfurpante,da chetempo,e con qualpre

tetO,

3 Se la Chiefa è Parrocchiale, ò Beneficiale, di

chiaridipiù il Parroco,ouero il Beneficiato,fe fia

àlibera collazione, ò pure fia Iuspadronato di

qualcuno, e di chi.

CAP o 1v.

Catalogo delle notizie, che deue dare il Par

roco,ciafcuno per quel, chetocca al re-

cinto della fua Parocchia,intorno

alla vifita,ed intorno alSi

- nodo Diocefano.

S. I.

Della Vfita.

arca comitiua. i

2 Chi dia le fupellettili, ed i letti: ouero concor

rono più, e quali alla fpefa di affittare tali robe.

3 Chifomminiftri i cibarj, e fe fian più, e quali gli

obbligati a tali fpefe.
--- --- --- - - 4 Chi

1 C proueda dihofpizio ilVefcouo colla fua

p
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2

Chiprouededi Stalla, biada, e fienoa'gui

ò purefian più, e quanti, e quali. -

5 -2uatenùs fi daffe la procurazione in denaro,

6 Si dica quantofia.

7 Chi la paghi, quantifiano i concorrenti alla fpe

fa, e quanta porzioneper ciafcuno.

8 In virtù di qualconuenzione, e di che Annofatta.

9 Efi produca. - --

S. II,

Del Sinodo

i la il Catalogo di tutti quegli EcclefiafticiSe

colari, ò Regolari, che interuengono al Si

nodofrà il recinto, e ne' confinidellafua Parroc

chia.

2 Chi paga il Cattedratico,ò il Sinodaticò ad te

norem del Cap. conquerente de offic.Ordinarij: la cui

difpofizione nonammetteprefcrizzione in contra

rio. - -

3 In quantodenaro di monetavfuale fi paghi,

4 Se fi paga in adiu Synodatico.

5 Opure in altro tempo, equal queftofia.

«egeeeee

CAPO
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3

CAP o v.

Catalogo delle notizie, che deue dare ilPar

rocoperquel, che appartiene al mini-

fterio della fua cura.

s. Il

Dellafua Perfona.

Val fia il fuo nome,cognome, e Patria.

2 Q quantotempo, cheèSacerdote.

3 Da quantotempo,cheè Parroco,

4 Chifia ftato il fuo Collatore.

S. II,

Della Refdenza.

1 C Erifiede, ed amminiftra la cura dell'anime a

perfe fteffo,òpure permezzo d'vn qualche

Vicario approuato : edin quefto cafo, dia notizia

del nome,cognome,e Patria,e da chetempo fia

ftato approuato talVicario fuftituto : e per qual

cagione.

2 Chifia il fuo Prete Coadiutore nella Cura,

3 Quanto ftipendio gli fomminiftri.

S. III,
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S. III,

De' Cherici della chiefa Parrocchiale

Q quanti Cherici feruano alla fua Chie

fa Parrocchiale. ------

E con quale ftipendio.

3 Da chi lo riceuono.

s. 1v.

De'libri Parrocchiali.

1 ( Etiene i cinquelibri Parrocchiali,cioè,

1

Il libro de' Battezzati.

2

Illibro de' Confirmati,ò Crefimati.
-3

Il libro de'Matrimonj,

4 -

Il libro dello fato dell'Anime,

5 -

Il libro de'Morti. . . . . . . .
2 Edia notizia, fe nella formazione di quefti libri

offerui il metodo prefcritto dai Rituale Romano

è in che fia la diuerfità,

----

- S. V.

-



” s. v.
De' sermoni, che deue fare al Popolo,

1 ( Ehàfrequenti i fuoi Sermoni Parrocchiali al

Popolo nelle Domeniche.

2 Se fpiega i mifterj, ed i Riti della Santa Meffa,

come ordina il Sacr.Concilio di Trento.

S. VI. -

Della Dottrina Crifiana.

T S in tutte le fefte infegna la Dottrina Criftiana.

2 -Di che libro, per infegnarla, fi ferua.

3 Qual ordine,ò iftituto in ciò offerui.

4 Se l'infegna la mattina,òil doppopranzo. -

5 Se vi fialafcuola della Dottrina;

6 Siprefentinogli Statuti di effa, le fueRegole,ed

il di più fiefegua, conforme fi dimanda in verbo

Confraternite.

S. VII.

Delle denuncie dafarf al Popolo,

1 S denuncia al Popolo nella Domenica tutte le

Fefte, e tutte le Vigilie, che poffono accadere

nella fettimanà.

2 Quali Editti fi pubblichino al Popolo,

S, VIII.

Delle Fefte,

Vali Fefte proprie fiano nella Parrocchia

2 Quali confuetudini. 3 Se
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3- Se le Vedoue, per dimoftrar meftizia, fogliano

aftenerfi d'andare alla Chiefa nelle feftead afcol

tare la Mefla, e per quanto tempo. . . .

4 Sele Zitelle fpofe fogliano farlo feffo, permo

ftrare erubefcenza,prima che contraggano ilma

trimonio perverba de prefenti,

S. IX.

Delle Proceffoni.

Vali Proceffioni fogliano farfi nella fua Par

rocchia, e con qual ordine.

2 Se fi facciano quelle di San Marco, e delle

Rogazioni.

3 Come,e con qual ordine fiformi quella del San

tiffimoSacramento nella fua fefta.

Daqualiperfone fogliano portarfi le mazze del

l'Ombrella,ò Baldacchino,e fe vi fia frà loro qual

che difparere.

Con quanti lumi fi accompagni la Proceffione,

delSantiffimo... -

6 Chifomminiftri la fpefa de'lumi.

S. X.

Del Battefimo.

Ino à che tempo fi differifca il dare il Battefi

F mo advnfigliuolo, che nafca.

a Semai,fuor di neceffità, fi fia battezzatovn

qualche infante in Cafa.
E 3 Se
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3 Se nel SabatoSanto, ed in quello precedente

alla Pentecofte,dopo benedetto il Fonte battefi

male,battezzi, flemni ritu, giufta il Rituale.

4 Che difordine fia circa gl'Infanti tenuti in letto
fezza,

S. XI,

Della Santiffima Eucarfia.

1 INqual forma,e con qual feguito,ò accompa

gnamento,fi porti agli Infermi.

2 Con quanti lumi: e chi fomminiftri la fpefa.

3 Seaccompagnato dal Cherico, che porti il Ri

tuale, e ilVafo dell'acqua luftrale, nuncupata,

Acquafanta.

4 Se fi iftruifcano i figliuoli per la Santa Comunio

IncattataIIlCIlC,

S. XII,

Della Confeffione.

S leSedi confeffionali ftiano in luogo aperto

della Chiefa: e fe habbiano le feneftrellecon

le latte minutamente perforate,ò con le grate

. fpeffe d'altra materia, per poter ben afcoltare, e,

sfuggir la reciproca veduta.

2 Afpefe di chi fi fanno le fedie confeffionali.

Se le donne s'ammettano mai à confeffarfi da

facciaà faccia, - - -
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Sei Medici offeruino la Bolla Piana circa gl'In

fermi per la confeffione, ouero quali difordiai fia
no in ciò, S. XIII.

p

– - - - - - - -

S. il Sagro Conci

ºlio di Trento, fi celebrino fempre i matrimonj

nella mattina con la Meffa prà Sporf,òpure tal

volta inCafa.

2 E ciò, quando, e come,

3 Se foglia efplorarfi prima feparatamente lavo

lontà di amendue gli Spofi.

4 Che difordine fià circa la cohabitazione degli

Spofi prima di contrarre il matrimonio perverba

de prefenti.

S. XIV. a

Dell'Efremaunzione.

- - - - - - ,

Nqualforma fi porti a moribondi l'Eftremaun

21O1,

2 Se' Parroco fia accompagnato dal Cherico col

la Cotta, e col lume. -

---

S. xv. -

Della Raccomandazione dell'Anima

S per fe feffo faccia 'vizio di raccomanda

l'anime a' moribondi,

2 Di qual libro di ferua. -



S, XVI.

bellfguie

-

(Enell'efequie fi offerui adamufim il Rituale.

2 a 2aatenùs negatiuè. Puntualmente fi difcriua

no le coftumanze in contrario. -

3 Qualmercede fi paga,fel Defunto fifepellifce

dentro la Chiefa Parrocchiale, e qual, fe fi porta

nella fepoltura d'altra Chiefa. -

4 Qualfia laTaffa de'funerali: e fi produca.

5 Quanta fia la quarta funerale per Monfignor

Vefcouo.

6 Quali abufi fiano nelle donne,perefprimere i lo

ro dolori, in occafione di morte di qualunque lor

Congiunto, -- --- --- -- -

S. XVII.

Del Predicatore.
-

NE nella Chiefa Parrocchiale fia Predicatore

. P particolare intempodi Quarefima.

a Item nell'Auuento. -
-

Chevfo in ciò fia

4 E chi paghi,ò fia folito di la limofina.

Quanta quefta fia: chi dia la Cafa, e la fupellettile

al Predicatore-

- - sxvIII.



S.xvIl

Delle Benedizioni,

r

, “

QEnella Parrocchia bene-n

A dica, e diftribuifca le can

dele,

2 Se benedica,e diftribuifca. l

le palme. Ne giorni debiti.

3 Chi fomminiftri la fpefa.

per la cera, e per le palme,|

refpettiuamente.

4 Se benedica,e diftribuifc

leceneri.

5 Se nelSabatoSanto,e nelprecedente alla Pen

tecoftebenedica l'acqua del Fonte battefimale.

6 Seinquello medefimogiorno foglia andarbene

dicendole Cafe della Parrocchia. ,

S. XIX.

Della Congregazione de' Cafi di Cofienza.

S il Parroco interuenga à qualcheCongrega-

zione di Cafi di Còfcienza ; e quefta ogni

quanti giorni fi faccia,ò pur fe vifiaCoftituzion

particolare, che la precetti. . . . . . . .

2 Qual fia l'ordine di tal Congregazione, ed il

metodo.Si defcriua puntualmente. ,

3 Quai libri morali tenga appreffo di fe, per direz

zione della fua cura Parrocchiale,
-- CAP.
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" CA P o vi
Catalogo delle notizie, che deue dare cia

fcun Beneficiato, Canonico, ò Parroco

di ciocche concerne alla Menfa Benefi

ciale, Canonicale, ò Parrocchiale,e

per quello, che deue fa perfi della

natura di effi beneficj,e delle

perfone, che gli poffeggono.
-

- - - - -

S. I. .

-

Della Perfne del meneficiato.

Valfia il fuo nome,cognome,e Patria.

2 Qualfia la fua età. -

3 Qalfia ilfuo grado Ecclefiaftico.

ar o , S II.

- Della Chief, e dell'Altare del Beneficio,

S beneficiohabbia Chiefa propria.Si defcri

ua nel modo, che s'è ordinato al Cap.3.

2 Nonhauendo Chiefa particolare, fi dia notizia

dentroà qualChietafia eretto.

Qual fia il Sanro Titolare.

4. Qual fia il fuo Altare.

5 Chi



5 Chi debba mantenerlo decentementeado

6 Efe fia benproueduto diSagre fupellettili.

7 E quali queftefiano, in catalogo fi regiftrino.

S. III.

. * .

Del Titolo del Beneficio.

valfia il Titolo del Beneficio, che poffiede,

e fi defcriua diftintamente qualunque tito

lo, comunque fi nomini.

2 Se dallaSede Appoftolica,ò pur dalVefcouogli

fia ftato conferito.
-

- - -

S. IV,

pel tempo della collazione S

" - - -

DAquanto tempo, che gli fia ftato conferito,

2 Se nefia in pacifica poffeffione.

3 Opure vi habbia lite,

4 Da chi moffa.

5 Da quanto tempo.

6 Dinanzi àqual Giudice.

7 Che fia la pretenfione. - ;,

8 Edin che termine fi troui hora lo ftato del liti

gio. -

SV.
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oro 35, V- , ,

ll & i ò gt ,

ibella Pluralità deenefij, i... i

C Epoffegga vno,ò più beneficj.

22 2uatenùs affirmatiuè. Efplichi di ciafcun altro

beneficio, ciocchedeue efprimeredelprimo.

Enuncijla difpenfafper pluralitate.
ic --

''

- - - - - - -
-- ---

2 S. VI,
-

della natura del Reneficio.

QNE'l beneficio fia libero, òpure de Iure patrona

tus di qualche perfona.

2 Ed in quefto cafo fpieghi il nome,cognome,e

Patria del Padrone.

3 Quai prerogatiue egli habbia fu'l beneficio,

4. E di che qualità fia il Ius podronato.

S. v I I.

Delle rendite del Beneficiv.

nicale,ò Parrocchiale,òfemplice, che fia.

Si difcriuano puntualmente tutti i corpi,

tutti i territorjco'lor confini,tutti i cenfi, ragioni,

ed azzioni, fpettanti al Beneficio.

3 se vi fiano beni alienati, da che tempo, per l
- - - , Cauld

I.Q fiano le rendite d'effo Beneficio Cano

2)



caufa, con qual facultà, ed à qual perfona,nomi

natamente.

4 Se vi fiano , da qual tempo, fotto

qualpretefto, eda qual perfona, nominatamente.

Se i Territorj del beneficio fi facciano cultiuare

- dal Beneficiato,ò pure s'affittino adaltri, e per

quantotempo,e fegli Affittuarj fiano congiunti,
òeftranei. ,

6 Ed in cafo,che il beneficio fia Parrocchiale,dou

rà oltre di ciò fpiegare il Parroco,fe à lui fpetti

notutte le Decime,ò pure qualche congruapor

edàchi fpetti il rimanente, e fotto qual ti
(OIO,

- 2aeffle notizief deferiueranno col metodo, edor

dine prefritto nelCapo vltimo, due fparla degl'in

ventarj. - - - - - -
- -

-

-

-

S. VIII.
-

-

-- - - -

-

, Delle Pemfoni. - -

S nel Beneficio fiano penfioni attiue,òpaffi
ulC ,

2 Di che fommafiano.

3 Achi fi debbano,ò -

4 Da chi fi efiggano. } Nominatamente.

5 Da quanto tempo.

6 E con qual facultà fiano

.ftate impofte.

F S, IX.



S. IX. .

verfaelenfi

li Vaipefihabbia feco anneffi il Beneficio

2 ouanti pefidiMeffe. Ef ne dia di finta e

lazione nella conformità, che sardina e

Cap. penultimo

S. X. -

Dell'Inmentario,

S vifiaditinto inuentario di tutti i beni fab

li, mobili, fupellettiliSagre, cenfi, ragioni,pefi,

ed azzioni del Beneficio,

2 e quatenù affirmatiuè. Si rinnoui, dirigendo la

fcrittura col metodo appofto nel Capo vitino
doue fi parla dell'Inuentario de' beni Ecclefiaftici:

e molto più dee farfi, fecondo la forma prefcritta

in cafo, che l'Inuentario non vi fia

CAP,
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5 Sevi fiano i Deputati pre

-

cei
Amminiftratori,òGouernatori del

: 'Seminario. . . .

S I.2

Degli amminifratori, Gaernatori.

-Valfia il lor nome, cog . -

gnome, e Patria... . . . .

e Dache tempo habbia-. D -

no cominciato il lor vfizio, e - - -

- quandoterminigó 'v Nominatamente.

3 Chi glihabbia eletti. |

-
'' -

- Quanta fialaprauifiche, è

lo ftipendio di ciafduno. -

- - - -

w.

fcritti dal Sagro Concilio di

Trento,

d Qualifiiano - .

Come eletti,

-

-

3 Chi fia il Rettore, } Nominatamente.

9 Quanta la fua prouifione, ò

ftipendio. -- - -

no DaChi eletto, e

a 1 Da quantotempo,

_ F a SII.



S, II.

. -

Dell'Erezzione

rAceto e da qalveo fa
eretto il Seminario.

2 Se neproduca l'iftrumento dell'erezzione

S. III.

... dell'habitazione del Seminario -

Cafa delSeminario, " ,

valfia la fruttura dell'habitazione è della

Qe Chi l'habbia fatta edificare, ed à quali2

fpefe. '

3 letanze fianoà volta, ò pure à tetto col fuf

tO

a seie pareti cosi nell'efterno, come di dentro fia
no bene incroftate, e biancheggiate, . . .

3 oualfia il ripartimento delle ftanze e

6 Quante.

Se fianoben fornite difeneftre. .

In qual parte della Città ftia fituata queftahabi

- - -

tazione, - , i -

-

e

esaS

-

- sv,



- - - - -

. .S. IV, .

bel numero degli Alunni, e conuittori
a

s Q fiano gliAlunni,

che mantiene gratisis
Seminario.

2 Quantidella Città, e quanti

altri luoghi della Dio

Ce1

3 Quanti Conuittori, e,

4 Quefti quanta dozzina cor

rifpondano ogniAnno alSea

minario per ciafcuno, anti

cipatamente perfemeftre.

5 Quanti, e quali feruidori

habbia ilSeminario. i

Quanta fia la lor prouifio

,
,

Diftintamente co

lor nomi e cognomi.

- - -

- -

- ne,ò ftipendio. ro:

-

S. V, - -

,

Degli Statuti, e Cofumi i

io e fi producano in copia.
2

letteraria, e,

Q fiano gli Statuti, ò iftituti del Semina
r

Qual metodo fiofferui nella difciplina

3 .Qual direzzione intorno alla educazione, e co

fumi de'Seminarifti,

4.ai



4 'Quali difcipline s'infegnino, oltre alla gramma
tica. _ -

' , " , '.

S. VI.

" .

(
Del fruizio in piuini de'Seminarifi,

E nelle Fefteferuono al-

la Chiefa. } Diftintamente,

2 Aqual Chiefa,e ,

3 Conquali ordine ) :

-

-

S. VIL

De'Maefri del Seminario,

-

i rVanti Maeftri tenga il

Seminario. ,

2 In che profeffione. Color Nonni, Co

3 Da quanto tempo ciafcu gnomi, e Patria di

InO, fintamente,

Quanto ftipendio, e merce- |
de habbia.. ll -

-. i

seasese
-

- io ss.

- - -

.

- 2 o ' s cro,

è



S. Vill,, - ''

: o

Delle rendite, e beni del seminario,
-

Valifiano ibeni, e le re-
dite delSeminario. - . . .

2 In che confiftano. Si deferiua minuta

3 Se in Beneficj vniti,&ag- mente il tutto: e fi

gregati. defcriuano li Bene

4 Se in contribuzioni, iuxtà fici con le lorº

Tridentinum. dite, e pefi anneff,

5 A che rata prò centenaria

corrifpondano gli obbligati

alSeminario. *

6 Sehà cenfi enfiteotici,ò re-

dimibili,ò ftabili, e quali
fiano .

7 Da chetempo non fiano ri

ueduti i conti.

8 Queftifi tengano pronti ad

omnem ordinem per la riuifio-

ne.

º - -

S. IX. -

:

pelthuntaridiumi.

S vi fia diftinto Imuentario di tutti i beni, così

ftabili,come mobili, e ditutte l'altre rendite,

ragioni,edazzioni del Seminario, e delle fupel

lettili, - --- --- --- --- --- --- 2 Ef



-

prefcriue nel Capo vltimo e molto più fifaccia in

cafo, che non vi fiuffe.

3 Se ne produca la copia legale,S& autentica nel

termine di fei mefi, per ripònerla nell'Archiuio ,

Vefcouále. -

i . i ... e

CA PO VIII. *

Catalogo delle notizie, che s'hanno da dare'

intornoàMonafterij di Monache,per

quel, che tocca altemporale, poiche -

inquanto allo Spirituale fi faran-

no le parti Paftorali nella San-

-
------

ta Vifita . .

1. - - - - - -

S. I. - -

Della fruttura, e fondazione del Monaftero.

Ome,ed in che forma fia l'edificio del Mo

naftero. i

2 Quante Celle habbia.

3 Quanti Chioftri,ò dormitorij, e quante altre

officine .

4 Se vifia luogo feparato per le Nouizie. .

5 E di quante Nouizie fia capace. ,

6 Sevi fia luogofeparato perl'Educande. E

- 7 E

 



7 Efe 1 Monafterofia ftato folitoà riem

8 Come fiano le ftanze del Parlatorio,e fe per la

collocuzione delle Donne habbia ftanza fepa

Tata , .vo.\

9 Come fiano legrate.

1o Efe quefte fiano cieche, ò pure con gli occhi

di minute cancellate. . . . .- -

11. In che tempo fia ftatofondato il Monaftero, e

fotto qual Vefcouo...

. . .
,

i S. I I. c . -

-

Della Chief del Monafera,e de'Minifri ,

della medefima,
- - -

-

1 TTNcheforma fia la Chiefa |
del Monaftero, fe àvol-l. -

ta,òpure con foffitto. Si defcriua il tutto,

2 Quanti Altarihabbia. - , come nel Capo III

3 Qual fia il Santo Titolare di

ciafcun Altare. -

4 Chi fia il Confeffore, di qual Patria, di qual'età,

e qual il fuonome,e cognome. . . .

5 Quanti Cappellani, e quanti Sagriftani e Che

rici, co'loro nomi, cognomi, età , c Patria, . . .

e che tipendio fipaga ciafcuno delli fuddetti

num.4.&5. - - -

7 Se gli ftipendjfi paghino dalla Comunità,ò pure

contribuifca qualche Monaca particolare co' fuoi

o G S, III.



---------------

O

5 S. III.
i

Dell'ordine, fatto la cui Regola fa fondato

il Monaftero. -

S qual Ordine, e fotto qual regola fiafon

dato il Monaftero,

Se fia immediatamente fotto la cura delVefco

uo,òpurevengagouernato da'Regolari.

E quali quefti fiano.

Ed in che numero. •

Se nel Monaftero fi offerui la vita comune,o in

che modo fi viua. -

nominatamente.

s. 1v.

Delnumero delle Monache .

,

Nche numerofiano tut- |
te le Monache delMo

naftero.

Quáte fiano Corali Proteffe. I color nomi, e co

Quante Nouizze. gnomi diftintamëte

Quante Conuerfe.

Quante Educande. | -

EfevifianoSerue, e quan-i

-

-

- SV,



5

S., V, ,

- - : , c. ; -

- nibelle rendite dal Manfero

-

Vante fiano le rendite dei Monaftero in

Comune . . . .

12 Quanta dote paga ciafcuna per Mona

carfi.

3 Quanto corrifponda ciafcuna Nouizza nell'An

no del Nouiziato,per gli alimenti . .

4 Quanto l'Educande in cafo, che il Monaftero fia

folito riceuerne, ed habbia luogo feparato per

effe •

5 Che rendita divitalizio,ò liuello poffieda cia

fcuna Monaca inparticolare. Si dia il Catalogofot.

tofcritto dalla Superiora, e da dtte altre Monache

vecchie. * --- --- --- ---

– s-vi.
--

--

Del Procuratore, ò altro Amminifratore

. del Monfero.

il Monaftero .

2 In che modofi deputino.

3 Qualfia il nome, e'i cognome di ci

4 Quanta fia la lor prouifione.

5 Da chi fi riuedano i lor conti, ed ogni quanto

teppo fi bilancino, e fi riuedano.

----- G 2 6 Quan.
- - - -

iQ Procuratori ,ò Amminiftratori tenga

--

afcuno.
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6 Quanta fia la mercede del Computifta

7 Quanti libri habbia il Monaftero, per l'Econo

mia. Da chi fi conferuano, e fe diligentemente

iui fi regiftrino le materie , -

S. VII.

Dell' Inuentario de'Beni

S nel Monafterofia diftinto Inuentario de'be

ni ftabili, mobili, cenfi, ragioni,ò altre azzio

ni,che habbia il Monaftero.

2 Quefto Inuentario quantunque vi fuffe, dourà

rinnouarfi,fecondo la forma , che fi prefcriue,

nelCapitolovltimo.

C A P O IX.

Catalogo delle notizie, che debbon darfi da

Priori, Procuratori, Economi,Ammini

ftratori,ò fotto qualunque titolo s'appel

lino,che habbian cura di Montidi Pietà,

di Morti Frumentarj,Spedali,Confrater

nite, Congregazioni,Adunanze, ò altro

qualfiuoglialuogo Pio.

S. I.

Della Fondazione de' luoghi Pj. -

I che tempo fia ftato fondato ciafcun Mohte

Spedale,ò Confraternita. 2 Del
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2 Da chi, e con quale autorità " -

Se fia Rata la fondazione approuata, e conferma

ta dal Vefcouo,eda chi, ed in cheAnno.

Siproducano le copie legali degli Struméti del

- le loro erezzioni , ed approuazioni
-

s II.

Delle caf, doue fiamo i Monti e gli spedali

I defcriua la cafa di ciafin Monte ò

Spedale. - - -

a Se fia propria, ò fe pur fi tenga à pigio:
Il -

-

i

S. III, . i

pelle chief, douefiano le confraternite, ò il Sagro
Monte de' Morti.

“
-

- - -

c I defcriuanole chiefedoue fiano le Confra

D ternite,ò doue fia il Montede'Morti , e fii

defcriuano con le circoftanze, che s'è ordinato

nelCap. III, ,

-

-

éééé

- ---

- SIV,
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S. 1V.

pulpere pie dicifun Monte, è spedale.

I dia diftinta notizia di tutte l'opere piea

le quali s'impiega ciafcunoSpedale,ciafcun

Monte, tanto della Pietà,ò Frumentario, quanto

de'Morti,ò altro, che foffe.

2 Sel Montedella Pietà, nel preftar denari, e ri

ceuerpegni, ritragga qualche emolumento,òpu

“refaccia i preftiti gratis,e per atto di carità. ,

3 Riceuendo qualche emolumento, fi dia notizia

quanto fia ,àproporzione di qualunquefomma,

che fi prefti.

Equantotempo afpetti il debitore, per la refti.

tuzione della fommaprefata.

S. V.

Degli Statuti, regole de'Monti, degli Spedali,

e delle Confraternite.

rO fiano gli Statuti, e le Regole de'Mon

l .

Qualifiano gli ftatuti, e le Regole degli

Spedali. -

3 Quali fiano gli Statuti, e le Regole delle Con

fraternite.

4 Sefiano fati approuati dal Vefcouo.

5 Sene producano le copie legalicon le loro ap

prouazioni. - ' S.VI,

2



s. vi
- - -

- - -

pell’infgne delle confraternite

Vali Infegne,ò diuife vfi ciafcuna Confrater

- nita, così ne'Sacchi, come negli Stendardi,

nelle Croci, nelle mazze Priorali, ed in

ogni altro fegno diftintiuo, nominatamente.

S. VII.

De'confrati, ,

1 rVanti Confrati fiano in ciafcuna Confrater

nita.

2 In che modos'eleggano,ò s'aggreghino di

nuOUO,

3 Se ciò fi faccia con voti fecreti, ed in prefenza

di qual perfona .

4 Qualfia il nome,cognome,età e Patria del lor

PadreSpirituale.

5 Da chi s'iftruifcano, intorno agli efercizj Spiri

tuali. ' - - - - - -

6 Qualifiano gli efercizi Spirituali, a quali s'ap

plicano. -

7 In quali giorni,edin quali hore fi ragunino in

Chiefa, per fare i loro efercizj Spirituali,

8 Se dentro la Chiefa habbiano luogo feparato, e

rinchiufoper quefti loro efercizj.

9 Sefuori delle lòroChiefefacciano proceffioni »
e quando, I O
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1o Aqual'opera di Pietà fonitenuti quando muore

vn lorConfratello.

11 Se habbiano il lorPrefetto, congli Affiftenti, e

col Segretario, perregiftrare ne'libri le cofe atte

nenti alle Confraternite,ò alle Congregazioni,

chefiano: e qual fia il nome, cognome, e Patria di

coftoro.

12 Guanti fiano, e quali detti lor libri , e fe decen

mente conferuati,ed appreffo di chi.

13 Quai Priuilegij,ò Indulgéze Appoftolichehab

biano.

14 Se fiano ftate riconofciute dalVefcouo, e

15 Sene producano le copie legali.

- o. , ,

S. vIII - -
- -

Degli rfiziali de' Monti, degli spedali, e delle

Confraternite. -

1 -NValifiano gli Vfiziali de'Monti, degli Spe

dali, e delle Confraternite, perl'ammini

ftrazione de Beni.

2. Con qual nome s'appellino in ciafcun Monte, ,

Spedale,Confraternita,ò Congregazione.

3 In che modofi eleggano: efe con votifecreti.

4 Inprefenza di Chi.

5 In che tempo comincinogli Vfiziali nuouamen

te eletti ad efercitar la lor carica; e quandotermi

Il3.lIlO ,

6 Se ftia in arbitrio loro di non accettarla, fenza

lc
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legitima eaufa . . . . . . .

7 Se preftino giuramento de fdeliter adminifran

do,& computis fideliter reddendis...

3. Se la loro elezzione fi cóferma dalVefcouo,giu

fa il Decreto della Sagra Congregazione de'Ve

feoui agli 11.di Agofto 1617.douè efpreffamente

ordina, che - confirmatio Officialium ad Epifapum

fpectat.

9 Di qualfomma di denari, ò altre robepoffano

difporre, fenza efpreffa licenza del medefimoVe

fcouo,ò del fuoVicario Generale.

1 o, Qual fia lo flipendio che fipagaàciafcuno de

gli Vfiziali. A o i

11 Quanti, e quali libri habbia il luogo,perl'Ecd

nomia,ed appreffo di chi Vfiziale fi cóferuino, e fe

fi annotino in cffe le materie Eco
IlOIIl1CIle,

S.IX.

Delle Rendite di ciafun Monte, Spedale, Confraterni-

ta, òaltro luogo Pio.

i on i , a

pNe fopma afcendano le rendite di ciafcuh

* Monte,Spedale,Confraternita,è altfo luo

go Pio. r . '

s

.

-

, i

- . . . H 2 (n

-
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In che confiftano. Sein cen

fie quali,

Altre ragioni,è azzioni. intamente.

Se vi fiano Queftori.

- Quando, e come fogliano

queftuare.

8 Quantifiano i pefi,chehab

bia ciafcun Monte,Spedale,

e Confraternita,&c.

9 Inche c6fiftano queftipefi. Noielaete

no Seinfoddisfazione di fidielbiarino, colla,

Meffe, fireffione della ca

a ln Maritaggi. gene dell'obbligo,

ua ln limofine,òia altro

S. .

Del rendimento dºcenti,

Ome, ed in che forma rendano i loro conti

gliVfiziali, Economi, Rettori,ò altriAm

miniftratori de'Monti, Spedali, Confraternite,ò

altri luoghi pij,

a Ogni quanto tempo,per lo paffato habbiano r&

duto i loro conti. 3,

3 Da chi fi deputino i Computifti,ò Razionali, per

la vifione di tali conti,

Semouenti,ò si defvinano di

4 Quan



--- --- - 9

dComputi,òRaziona

e

In prefenza di qual perfonafi facciano vedere,

Se Monti degli Spedali, del

le Confraternite,ò altri luoghi Pijfi ripongano,

dopo veduti, e riueduti, originalmente nell'Archi

uio della Cancellaria Vefcouale,reftandone le co

pie legalizzate in potere de'medefimi Monti,Spe

dali, Confraternite,ò altri luoghi Piji, ouero è com

5

(5

re-. . “ . . “ .

- ' S. XI.

pellamentario de'beni di ciafun Mente, spedale,

Confraternita,ò altre luogo Pio i

( Evi fia diftinto Inuentario de'beni, ftabilimo.

bili, femouenti, cenfi, ragioni,ò azzioni pet

tantia' luoghi Pij. -

a Quefto Inuentario dourà diftintamente rinno

uarfi, quando anche vi fia, nellaforma, che fi

prefcriue nel Capo vltimo.

-

. .

,

E

R e CA



S'incarica al Can

celliere della Core

Vefcouale, chepó

gain diftinta ordi

nanza le fcritture

attenenti all'Archi

uio della medefima

Corte.

de -

- CAP oxo,
a --- - --- --- --- i

catalogo delle fritture, che fideono con

feruare nell'Archiuio della Corte

Vefcouale.

. " , i ' - -

- S. I,
, i i - - - --

ordine intorno all'obbligazione di tener l'Arciui

ErchèogniVefcouo,òaltro Prelato,deuete

nerl'Archiuio,efar ben cuftodire in effo tut

.telefcritture fpettanti al fuoForo Spirituale , ed

Ecclefiaftico; pertanto fi ordina al Cancelliere,

della noftra CorteVefcouale,chefràlo fpazio di

due mefi, dopo la notificazione del prefente Edit

to,ponga in diftinta ordinanza, come fi è accen

nato nel Capo 2. al S. 9. num.3.(cioè con la di

ftinzion delle materie, e con l'ordin Cronologico

degli Anni)tutte quelle fcritture, che deonoc5

feruarfi nell'Archiuio:le quali (fecondo, chepre

fcriffe in vna fua lettera alVefcouo Comenfe la

Sagra Congregazion del Concilio a' 18di Dicem

bre 626)fono le feguenti, che Noi,per iftruzzione

del medefimo Cancelliere, conpartita dichiara

zione,foggiungiamo.

- S. II,



ha

ceri e si i i

. . *** 23,2istini

c-it -.

velinuriarielli”
----- - - - - - . -

- Tve le fcrittureò atti, intorno à canonizazid

* nidi perfone, così Ecclefiafiche, come Seco
lari . - - - - - - -

2 Tutte le fcritture ,ò collazioni

degli ordini, cosi maggiori, come minorià qualun
que perfone.

Tutte le fcritture delle collazioni,ò iftituzioni de'

beneficj, delli concorfi fatti, dellerinunzie ,ò per

mutazioni feguite, e di tutte l'altre fcritture bene

ficiali. , - , **

Le fcritture della profeffione della SFede
5 Tutti gl'iftroménti delle poffeffioni date a'bene

ficiati di qualunque ordine,ò grado, edinquali
- , -

quemodo. . . . . . . .

Tutte le feritture dell'approuazioni decóhfeo
ri, ò Curati. ''

ibleicenze àate a parrochia canonici, preè
ti,ò Cherici di poter partire dalla Diocefi con let

tereteftimoniali. . . . . . . . .
s Delle dimore, 8 lettere commendatizie:

9 Delle licenze date e

rene' Monafteri di Monache... ... ... ,
c'Tuttele fritture dell'efplorazioni delle volonè

tàper le Nouizze; gl'iftromenti delle doti delle

Monache, e delle licenze loro date, per poter fat

profeffione, e dell'altre attenenti nache
-. -



*ri i decreti ed interpofizioni di aitorità per

le rinunzie, chefanno i Nouizzi.

1a . I decreti interpofti nelle caufe di alienazionl

che fifanno de'beni Ecclefiaftici. -

13 Tutti i decreti di qualfiuoglia ma

niera fattià perfone Ecclefiaftiche,òà perfone Se

colari in caufe Spirituali,ò fpettanti al Foro Ec

ico. . . . . . . . . ,

S. I II.

Delle fritture in ordine a'luoghi Sagri, è Ec

clfifici. , .

Tvi gli ftatuti, regole, ed ordinazioni di quali

que Chiefa nella Città, e Diocefi.

2 Tutte le scritture côcernenti fondazione di Chie
fe, luoghi Pij, Altari, e gl'iftrumenti di talifonda

221Onl ,

Tutte le fcritture delle Confegrazionidelle me

defime Chiefe, degli Altari, de'Cimiterj, e delle

Campane,col regiftro in libro. -

4. Tutti gli atti delle vifite delle Chiefe Monafteri,

ò altri luoghi Pij, infiemecon tutti i decreti fatti

in tali vifite,

3 Tutte le fcritture delle vifite de'Sagri limini.

- S. II V.

pelle fritture in ordine à cofe sagre, Ecclfifiche

Tv le fcritture dell'erezzione delFonte Bat

tefimale, dell'erezzione delle Parrocchie,be

neficio Cappellanie. a Tut



A

a Tutte le fritture dell'erezzione dels.

Gli attidi tutti iSinodi. ,

Tutte le fcritture coucernenti dinunzie matri

moniali,e gli atti degliftati liberi. ,

Tutte le fcritture concernenti materie di diuorzi,

òdi altre caufe matrimoniali.

6 Tutte le fcriture concernenti l'efecuzioni delle,

difpéfe matrimoniali,ed altre lettere Apoftoliche,

Tutti i rigiftri delle bolle Apoftoliche dirizzate,

alla CorteVefcouale, --- ---

Tutte le lettere monitorialiadfinem renelationi.

g Tutte le fcritture degli Inuentarij de'beni ftabili,

mobili, femouenti, &c. (nella forma,faltimge

merice, di ciocche fi prefcriue nel Capovltimo)di

tutte le Chiefe, edi tutti i luoghi Pij della Città, e

della Diocefi.

soTutti i mandati delle procure, per li negozijdel

la menfa Vefcouale. Egl'inftromenti fpettanti al

la dote,ò alli beni della medefima menfa.

i Tutte le fcritture degli Enfiteofi, locazioni, ,
conduzzioni de'benidella MenfaVefcouale,

12 Item d'altri beneficij, Chiefe,ò luoghi Pij.

3 Tutti gli Editti fatti in qualunque modo, ed in

qualfifia materia, col regiftro di effi in libro.

4 Tutti i proceffi, ed atti ciuili, criminali, e mifti del

Foro Vefcouale.

5 Tutte le fentenze fatte nelle fudette caufe; ele,

compofizioni feguite con i Rei,ed Inquifiti nella
CorteVefcouale, -

16 Tutte le fcritture delle multe, e pene, col regiftro

dieffe in vn libro, 7

- --- ---
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7 Le fcritture delle fupplicazioni, ed affoluzioni

' -

S. V.

. - .
-

- " .

scomunica à chi tenendfritture fettanti all'Archi
uio Vefouale non le refitufe frà il termine ,

dvn Mef.

AC niuna frittura che dee conferuarfi.
nell'Archiuio Vefcouale,vada

poffiamofodisfare alla nofra obligazione di fare

tenere interaméte ben ordinato, e cuftodito l' r

“chiuio Vefcouale;vogliamo,che fotto pena diSco

scomunicaà chì munica maggiore, pffatto incurrenda, à Noirifer

ran retute le- utaciafcuna perfonadi qualunquegrado, e con
fcritture, dizione fifia, che teneffe appreffo di fe qualunque

ore di rituatenente all'Archiuio Vefcoua-,
le fecondo quel tanto che fi è enüciato ne'SSan

tecedenti di quefto capo, fia tenuta di riftituirla.

lla Córte Velcouale,ò al Cancelliere di effa, frà lo,

pazio d'vn mefe, affegnando dieci giorni perpri

ma, dieci per feconda e dieci per terza, e canonica ,

della publicazione del pre-,

Edificiopagarefeu

è dinamotti,ecano de
- "Parrochi della Città, e Diocefi, che di quefta obli

l o gazione ammonifcano i loro Popoli frà la folenni

“tà delle Meffe in giorni di Fefta, fotto pena rifer-

ertimento. uata al noftro arbitrio à chiúquede'Parrochi tra

fraf diffo canonico auertimento,
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CAP o XL
“ . . v' e --- -

Catalogo delle notizie, che deue dare ilReu.

Capitolo liceali

Rettore, Beneficiato,Cappellano,Econo

mo,ò altri, che habbia pefo di Mefse in

qualunque Chiefa, ò Cappella della Cit

tà, e Diocefi; e parimente ciafcun Retto

re di Chiefe,ò Amminifttatore di luogo

Pio, che habbia obligazione di far ce

lebrar Meffe.

s. I

Del numero delle Mef.

brino .

IQ Meffe Solenni, e Conuentuali fi cele

Quante Mèffe cantate per obbligazion.2 -

particolare - . . . . - -

3 Quanti fiano gli Annipierfari cantati prò Defun

dis, -

4 canto ilnumero delleMefebafe
i S. II,

, Delle obbligazioni per le Mef.

paesi ,
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Se per teftamento, òlafci | sidia diftin

tO , --- --- --- --- tamente co' nomi, e

... U cognomi de'teftato.
- O O-

3 Se perdonazione fondazio- ri,fondatori,ò altri

ne,ò altro contratto inter i quali excöuétio.

viuo, ne impofero il pefo,

e l'Anno del con

S. I I I. , tratto,ò teftamëto.

Della limofina, ò dote lfiata per le Meff.

-NVanta fiala limofina,ò la dote lafciata così

ex teftaimento, come ex conuentione fufm.

datione, per la celebrazionedi ciafcun au
mero delle dette Meffe. Si defcriua il tutto

2 Da quantotempo. ( diftintamente, eni

3 . Quao in quel tempo frut- ciando i corpii cifi

taua il Capitale della dote, enfiteotici,ò redi
A A mibili,ò altro, doue

ò lafcito,ò vero donazione, fino date le»

fufondazione per le Mef-- | rendite per le doti

fe. . . . . . delle Mff.

4 Si producano le copie delle fondazioni dotazio

ni, donazioni,ò lafciti per le fudette Meffe.

; Se nelle fudette rendite vifia hora attualmente -

qualche calo,ò diminuzione dalle prime rendite in
tempo,che fù fatta la fondazione, o dotazione, l

donazione,ò altro contratto, ouero dal tempo de

legato,ò lafcito fatto... ... ... . .

8 atenà firmatiuè Sidia diftinta notizia di

quefto calo,òdiminuzione, e quanto proporzio

malmente importi, fecondo lo ftato preiente.

7 Per
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7 . Per qualcagione, è donde fia nata quefta di

minuzione,òcalo. - - -

g Sece maturarei,ò pure per colpa, ed incuria del

Rettore,ò altri,à cuine toccaua la cura

9 Chihabbia l'obbligazione i cold nomi, e co

di celebrar refpettiuamente, gnomi diftintamëte,

il numeroe ciàfcuna delle fui e da che tempo -
detteMeffe. |

-

-

-
- - - -

Dellefoddifazioni delle Meff. o di

S produca la fede giurata fe finora tutte l'ob
bligazioni delle Mefle fiano ftate foddisfatte.

2 Chinon haueffe in tutto foddisfatto,dia il diftin

to Catalogo delle Meffenon celebrate. -

Affegni la cagione,ò l'impedimento della non

foddisfazione.

Se vi fialibro inSagriftia,ouefi regiftrino lefod

disfazioni delle Meffe.

--

S. -- v.

Delle chief, due fa tatilige di celebrar le Meffe,

IN quali Chiefe,Cappelle,ò Altari fiano gli ob

blighi di celebrarle fudette Meffe.

2 Quali obblighi habbiano fiffa Chiefa,Cappella,
ouero Altare. -

-

- I 2 3 E



3 Equalifi rimettano all'arbitrio del Sacerdote

io. S. VI.

Dellarabella delle ufe

s - - . .

S nella Sagriftiaouero inaltro luogo patente

di ciafcuna Chiefa, doue fia obbligo di ce

lebrar le Meffe, per le fudette caufe, fi tengaTa

bella appefa col diftinto Catalogo degli obblighi

delle Meffe, e de'nomi di coloro, per li quali deb

bono applicarfi.

Metodo per fargl'Inuentarj de'beni

- Ecclefiaftici.

VeftoMetodo, che à Noièparuto difug

Q gier qui per idea dibenformaregl'Inuen

tarj de'beni Ecclefiaftici, nella conformità,

che fi dee,giufta la Coftituzione di Sifto V., citata

nell'Editto al numero 6.vogliamo, che puntual

mente s'offerui dalle Dignità, e Canonici della

Cattedrale,non foloper quel, che tocca al Capi

tolo in comune;ma anche perquel che riguarda à

ciafcuno in particoiare:eda qualfiuoglia Pieuano,

Parroco, Rettore,Beneficiato,Cappellano, Priore,

Economo, òaltro Amminiftratore (fotto qualfia
tItQ
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s

titolo s'appelli)di Chiefa,Cappelle,Monafterj di

Monache,Conuenti fuppreffi,di Monti,di Confra.

ternite,Adunanze,Congregazioni,Spedali, ò di

qualunque altro luogo Pio,che fuffe nella Città,

e Diocefi: fotto la pena da Noi ftabilita nell'E

ditto, quando altrimenti fi praticherà, e nó fi regi

ftreranno le cofe con quella diftinzione, che Noi

imponemo,giufta lafeguente partizione, e manie

ra da offeruarfi -

2 E per efempio de' fudditi, ed infieme pervbbi

dir alla Coftituzione Seftina, e prouedereall'indé

nità della nofra menfa Vefcouale,ordiniamo alla

noftra Congregazione Economica,che nello fpa. Ordine alla Con

zio di trè mefi debba per pubblico Notaio far

compilar l'Inuentario intero de' beni, corpi,e fu

ti fpettanti alla noftraMenfa,come di tutti i pefi della menfa vefco

alla feffa pertinenti: inculcando alla Congrega. uale.

zione , che à noftre fpefe facciafcriuere il me,

defimo Inuentario con tutta chiarezza, e puntua.

lità in vn libro di carta reale,e con carattere di

bella, e nobil forma. -

- , - , -
-

-

S. I,

Del principio dell'Inuentario,quandoffarà per mano
di Notaio,

,

In nomine Di Nofri Iefu Chrifi. Amen.

I Vefto è l'Inuentario di tutti beni mobili, fta.

bili, fe mouenti,frutti, rendite, ragionia

--------- --------- -- Z1O Il 12
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- .

4

5

zioni, e pefi di qualfiuoglia forte della Chiefa Par

rocchiale diS.N. nella Città di Cefena, ò nella,

Terra di N,ò Caftello N.della Diocefi di Cefena.

Efe fia Beneficiofemplice fi dirà così.

Della Chiefa diSan N.fenza cura nella Città di

Cefena,ò nellaTerra,ò Caftello &c.dellaParróc

chia N,come di fopra, fatto fotto il dì . . delMefe

. . . . . dell'Anno . . - . per D.N. Rettore di

detta Chiefa, e me infrafcritto publico Notaio

nelle Cafe di detta Chiefa, fcritto in prefenza, e,

fecondo la relazione, ed afferzione del prefato D.

N.Rettore,ed ancoradi N., e di N,huominivec

chi, ed informati dellofato di dettaChiefa,e Par

rocchiani della medefima,mediante il giuramen

to, dato loropermefudetto Notaio infrafcritto,

di dire, ed affermare la verità: i quali dicono, che,

la detta Chiefanonhà altribeni, nè altri frutti ,

rendite, ragioni, azzioni, che l'infrafcritte,cioè,

&c.

Efel'Inuentario fi faceffe nella Diocefi, fi dirà

così. -

In prefenza di N.,e di N.Sindico,ed Eletto di

detto luogo,mediante il giuramento, come fo

pra.

6 'Efe non fuffero Parrocchiali, per effer la Chiefa

femplice;fi dirà.

7 In prefenza diN, e di N. vecchi , ed informa

ti,&c.

SII.
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2

S. II.

Del Principio fatto per mano del Rettore.

Se l'Imuentario farà fatto per mano delRet-

tore,fi dirà così.

Queftoè l'Inuentario di tutti i beni mobili, ftabi

li, femouenti, frutti, rendite, ragioni, azzioni, e pefi

di qualfiuoglia forte della Chiefa di S. N. nella

Città di Cefena,come di fopra,ouero nel Caftel

lo di N.della Parrocchia N. fatto il dì. . . del

Mefe . . . . dell'Annno . . per me D.N.mo

dernoRettore di detta Chiefa, con la prefenza ,

ed affiftenza di N.,e di N.huomini vecchi,eSin

dico, ed Eletto di detto luogo, pienamente infor

mati de'beni, frutti, rendite, ragioni, ed azzioni. E

fono l'infrafcritte,&c.

S. III.

Del principio fatto per mano del Vicario,

ò Cappellano.
--

-

- ,

Se l'Inuentario farà fatto per mano di vn,

Vicario perpetuo, Vicario amouibile , ò

Cappellano;fi dirà nel medefimo modo,mutando

l nome di Rettore, in Vicario, ò Cappellano di

detta Chiefa,

Se l'Inuentario fi faceffe per qualche Confrater

nita, Monte diPieta,òSpedale, offeruinfi le Re

gole



le fteffe, con aggiungere, che gli Amminiftra

tori co''Parrochi de'luoghi,eVicarjforanei,dou

rannofofcriuerfi all'Inuentario.

3 Prima di difcédere alla defcrizzione della Chie

fa, òAltare di effo luogo, ed anche de'beni,fi ef-

prima da qualtempo,e có quale autoritàfù eret

to il luogo. Indi fi notino i Fratelli della Confra

ternita. E poi fi faccia, come appreffo con la douu

ta proporzione.

S. IV.

- Della defrizzione della chief.

I Atta l'intitolazione,ouero il principio dell'In

uentario, fi comincierà à defcriuere l'ifteffa.

Chiefa, il fuo Titolo, la fua fituazione , ed i fuoi

confini,dicendo .

2 Lafudetta Chiefa diSN.èpofta nella Città di

Cefena al RioneN. Parrocchia N.,ouero èpofta

nella Terra di N.,e Parrocchia diS. N.,ouero nel

Caftello di N. Parrocchia N., appreffo la ftrada.

. . . davn lato hà li beni di N.,e dall'altro di

N,e così dagli altri lati . Fù edificata l'AnnoN.

fùconfegrata da MófignorVefcouo N.l'AnnoN.

Sono in effa Chiefa,Cappelle nu..Altari nu...fcri

uendogli tutti diftintamente, ed efprimendo iSä

ti,à quali fono dedicati,ed i luoghi, doue fono fi

tuati in detta Chiefa...

; Indi fi noterà diftintamente la dote affegnata per
- - - la
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la fua riparazione; ouero,fe non 'haurà affegna

mento,certo, fi efprimerà chifia tenutoàcontribui
-

re la fpefa per la fabbrica, e per le fupellettili.
l i

-

S, V.

- -

Delle Cappelle, ò Altari dotati per obbligo

di Meffe -

E Se dette Cappelle,ò Altarifaranno dotati per

Meffe,fi dirà: l'Altare,ò Cappella di SN.fù

fondata,e dotata da N. nel tal luogo nell'Anno

delSignore. . . cö obbligo,chevi fi dicanoMef.

fe. . .ò Anniuerfarj del tal tempo , come appa

re dall'iftrumento, rogatoperN.publico Notaio,

fotto il dì. . . del Mefe . . .edAnno . . . . ..

Indi fi fcriueranno feparatamente, come s'è det

to, i beni mobili, e ftabili di dette Cappelle,edAl

tari.

Se la Cappella,ò Altarenonhà dote certa affe

gnata perlo mantenimento( auuertafi, che qui n6

fi parla di dote perMeffe) fi efprima chideuécon

tribuire àquefte fpefe.

s. v I.

pelle cofe mobili delle chief

1 Atta la defcrizzione della Chiefa, delle Cap

pelle, e degli Altari, come di fopra, fi fcriuera
K IlO
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no le cofe mobili, e Sagre, e non Sagre per cele

brare i DiuiniVfizi, ed amminiftrare i Santiffimi

Sagramenti,auuertendo di fcriuere nonfolo quel

le, che fono in Chiefa, efuaSagrifta, maanche,

quelle,che fufferopreftate ad altri,ò che fi vo

leffero dare da'Beneficiati delle cofe proprie per

limofina: notando di effe non folo il nunero ,

maanche ilpefo,e la mifura.Perefempio.

2 Pianetebianche di lamafco&c. concordicelle

di oro num. due,ò quelle, che faranno. Dico

Pianete num.2. ,

3 Pianete verdi&c;e così d'ogni altra.

4 VnCalice conCoppa d'argento,e piede di ram

lifcio,ò come farà, fopradorato di libre ..., e d'on

cie... DicoCalice

5 Touaglia d'Altare,numerovna, di lenza,ò di che

materia farà lungapalmi numero .... larga pal.

minumero.... nuoua,bencondizionata, (òpur

vecchia,ftracciata,ò come farà) confrangie,&c

merletti,ò lauori,fe ne haurà. Dico touaglia 1.

6 E così d'ogni altra cofa, che poffa pefarfi, òmi

furarfi. E fe il pefofuffe tale, che non fi poteffe,

fapere puntualmente,comefe fuffe di Campane,

grandi, fi potràfcriuere di pefi,ò libre tante in cir

ca,ouero annotarle perfegni,ò lettere, che hauef

fero attorno,aggiungendoui il numero de'palmi ,

che faranno alte: comeper efempio.

7 VnaCampana grande alta palmi numero....di

libre numero.... con lettereattorno, e con figu

re di.... benedetta l'Anno....... da Monfignor

- --- --- --- --- --- Ve-
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Auuertendo di fcriuere le fudette cofe col miglior

ordine, che fia poffibile, cominciando dallepiùno

bili, come dal Tabernacolo, Croci,&c.Sipotranno

valere dell'ordine, che il PGauanto nella

tica della Vifitafi vale alS, IX.
'

s. v11.
e -

Dclle cof mobili della Caf Purrocchiale, è

Beneficiale.
--

Atta la defcrizzione delle cofe della Chiefa,

fi faccia il medefimo della Cafa Beneficiale

della Chiefa, edelle cofe mobili deftinate all'vfo

fua pta-

de' Rettori: auuertendo,che fi notinoper numero,

come fi è detto delle cofe della chie -

s. viii.
- - - -

Della Defrizzione della cf.
t - -

Cappellano,&ccontigua alla d.Chiefa, ouero vi

cina,&c. confini della quale fono da vn lato,&c.

dall'altro,&c. -

K 2 S, IX

Nella defcrizzione della Cala fi dirà: vna
Cafaperhabitazione del Rettore,òVicario,
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S. IX.

De Benfabili

1 Inalmente venendo alla defcrizzione delle

cofe ftabili, fi fcriuerannoprima tutte leCa

fe, e Botteghe, chehauràla Chiefa nella Città,

nellaTerra,ò Territorio con le loro rifponfioni di

Anno in Anno,defcriuendole per fituazioni , e,

confini,come fiè detto delle Chiefe.

s. X

bella defrizzioue delle Terre -,

-

1 DOi fi fcriueranno tutte le pezze di Terra poffe

dute, efruttuate da' Rettori,Vicarij,ò Bene

ficiati, come di fopra,e con le pertinenze,vocabo

li, confini, e mifure di effe, inquefto modo.

2 Vnapezza di Terra lauorata, vignata, ò come,

farà, pofta nelle pertinenze della Terra di N. nel

luogo dettoN;le coherenze della quale da vnla

to fono ibenidiN.e così degli altri à mifura di

ftara,ò rubia numero 1o.ò quel , che farà.

3 E nonhauendofi mifura certa, potràdire ftara, ò

rubia num.3.&c. in circa, dico ftara,ò rubia 3

4 Laqualpezza di Terrapuò fruttare ogni Anno

in parte Dominicale,fe rifponderà àmezza femé

ta, ftara,ò rubia venti,òquel chefarà. Faue, fta

ra, ò rubia numero 6. e cosi di ogn'altra ciuaia,

- - - - - - detti
- - - -
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dettivolgarmente mazadelli, in danaiovnAn

noper l'altro valerà fcudi di paoli. . .

5 Mofto barili numero2. ò quello, che farà:bari

li num2 in denaiofcudi di paoli ....

Se vi fuffero pezze diTerra locate àtempo,fog

giugnerà, dicendo.

7 La qual pezza diTerra ftà in terza generazione,

ouero in vita, oueroper tanti anni,come farà, e

rende l'Anno d'entrata fcudi moneta 3.

8 Frumento, ftara, ò rubia &c; come fopra,ridot

to in denari,fcudi num.dieci, dico fcudi - 1 o.

9 Comeappare da iftrumento rogatoda N. fotto

2

3

il di dell'Anno

S. XI.

De'beni Enfiteotici.

G altribeni Enfiteotici, de' quali fipagafolo

il cenfoper ricognizione del diretto domi

nio,fifcriueranno nel modo,cheftanno ne' loro

cenfuarj,ò così.

N.N. della Terra N.&c. hà,tiene,e poffiede in

terza generazione, ouero in vita,&c. òcome farà,

vnaCafa,òvna pezza di Terra pofta in &c, con

fine &c. comefiè detto di fopra dell'altre Terre,

della qualpaga ogniAnno per Canone alla detta

Chiefa in ricognizione deldiretto dominio , fcudi

di paoli num.1o. dicofcudi I o

O altra quantità di danari, come farà -
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S. XII.

De Cenfperpetui,ò redimibili.

Se haurà cenfi; fe ne faràla defcrizzione in
-

quefto modo.

La fudetta Chiefahàvncenfo perpetuo di fcudi

. . .fopra la tale pezza di Terra,ò Cafa; fe ne ri

fcuotano ogni Annofcudi num. dieci. Dicofcudi

1o .ò altra quantità (quella, che farà)come ap

pare per iftrumento di N. fotto il di-...Mefe

. . . edAnno

S. XIII.

Degli Animali in Società

I Se haueràAnimali inSocietà nelle Terre del

la Chiefa,òaltroue, chefiano di dettaChie

fa,fi fcriuerà:lafudetta Chiefa,òfuo Rettoretie

ne in Societàcon N.da N. pecore numero 1 oo.ò

quante faranno Pecore ICO,

2 Porci num. 1oo.ò quantifaranno. Porci 1oo.

3 E così di ogni altro Animale:da'quali caua ogni

Anno, dedotte le fpcfe, di entrata fcudi. . .ò

quantifaranno. -

S. XIV. -

Delle Decime.

II Iftintamente ancora noteranno tutte lepof

feffioni, e luoghi, che pagano, decime alla

- fua



fua Chiefa,con metterui la quantità delleDe

perciafcheduno podere, eluogo.

2 Sifcriueranno ancora tutti coloro, che paganole

Decime,ò almenola étrata di effe, in quefto modo.

3 Lafudetta Chiefa Parrocchialehàdi entrata ogni

Anno in Decima rubia,ò ftara di formento num.

tre, ò quantefaranno,dico rubia,ò ftara 3. E così

di ogni altra ciuaia,ò marzadelli-Ouero in danari,

fcudi quattro , dicofcudi 4; ò altra quantità,

(quella , chefarà in fatto) annotandofi il terzo,

ò il quarto,ò altra porzione di tutta la Decima; E

feèvfurpata,noti nell'Inuentario l'vfurpazione.

Sefarà primizia, noti la primizia, che farà, le quali

Decime fi pagano nel tal modo per confuetudine

del luogo.

S. XV.

- -

Della Somma di tutti i frutti.

1 TInalméte fi faccia la fommadi tutti i frutti,che

hanno,come Rettori,dicédo.La fudettaChie

fa,òfuoRettorepuò hauere ogni Anno di entrata.

2 Per beni ftabili fcudi 2o.

3 Per terre locate''formento ridotto in denaro,fcu

di - 3O.

4 Per cenfi fcudi - 25,

5 Per lDecime fcudi 4O

6 Intuttofanno lafommadifcudi 1 15.

Oquanti faranno, dico fcudi num.

SXVI.
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Della porzioneper gli Vicarj.

IL medefimofaranno ancora tutti i Vicarjperpe

tui,ouefoffero, per quelle parti diTerre,Cafe,

òfrutti di qualfiuoglia forte, chelor fuffero appli

cati perfua porzione, annotando l'obbligo fatto

per pubblico iftromento, ouero per lettere Apo

ftoliche fpedite fopra ciò fotto il dì...Mefe......

e di Afino .... dicendo così.
-

Il Vicario perpetuo di detta Chiefa hà perfua,

porzione congrua affegnatagli ne'frutti della tal

pezza di terra, ouero della tal Cafa,fituata,e confi

nata, come difopra, ciuaia,&c.vino, denari,&c.da

confegnarfegli neltal tempo,e dallatale perfona.

S, XVII.

Delli Salarjde' Cappellani amouibili.

I Cappellaniamouibili,fcriueranno ancor effi il

loro falario in quefta forma.La fudetta Chie

fa,ò fuo Rettore dàperfalario ogni Anno al fuo

Cappellano,ciuaia, vino,olio,denari,&c.come ap

pare per rogito diN.fotto il dì.... Mefe... ...

ed Anno.... ouero perfemplicepromiffione di

D.N.fuo Rettore,o Miniftri delle Chiefe , alle

quali fuffe vnita.

S,XVIII.
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S. XVIII

Delle Collette, e contribuzioui

i r Doue non fuffero frutti, o rendite di Terre, o

E, di Decime,&c àbaftanzaper loRettore, o

Vicario amouibile, fi fcriuerà tutto quello, che fi

pagapercolletta,o contribuzione, che fi fà da'Par

rocchiani del luogo,dicendo. Lafudetta Chiefa.

per vitto, e foftentamento delfuo Curato hà di en

trata ogni Annoper Colletta, o Contribuzione

fatta da fuoi Parrocchianifcudi num.5o. o quanti

faranno, dico fcudi ... o altra quantità di ciuaia,

oaltro,che fia, come appareper rogitodi Nfotto

il dì.... del Mefe . . . . ed Anno....ouero,

non effendoui iftromento, per confuetudine.

- S, XIX, - -

De' Legatiry.

i CIfaccia ancora da tutti il Catalogo di tutti i le

gati Pij,con tutti gli obblighi, a' qualifono te

nute le Chiefe loro, e loroMiniftri, dicédo inque

fo modo,

2 La fudetta Chiefahà di entrata fcudi num.3o. o

quantifaranno ogni Anno,pervigore divn Tefta.

mento,ouero legato fatto daN. con obbligo, che

il fuo Rettore debba celebrare vna Meffa per l'a

nima fua nel tal tempo,ouero con obbligodi ce

lebrarogni Anno, ogni mefe, ogni fettimana, o

quel, che farà, Meffe baffe num.... dico fcudi af

fegnati per detto pefo fc.3o. . L S.
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S. XX.

, . Degli altri pef, ,

1 ( El'Inuentario fi faceffe per qualche Confra-

ternita,Monte di Pietà,òSpedale, fe hà il luo,

gopefodi maritar Zittelle, ò far limofine àpo.

ueri, ouero alimentare, e curare gl'Infermi, quì fi

noti, e fi regiftri l'opera con efprimere fe fia debi

to à fundatione laci,ò per legato, ed all'hora dica

fi così, - . -

2 Marita, dueZitelle con la dote di fcudi 3o. l'v

na perLegato diN. N; che lafciò per quefto pefo

la Cafa N. di valore in capitale di tremila fcudi, e

frutta fcudi 7o.Come appareperteftamento roga

to à dì.... delMefe... ... dell'Anno...... da

NotaioN. oueroperdonazione, come per iftro

mentopublico di NotaioN. del dì...delMele,

........ ed Anno... . -

3 Setali opere fi efercitano nonper debito di giu

ftizia, fi dica così.Efolito il luogofar ogni Anno

la tal opera Pia, per la permiffione del Vefcouo,

feruata la forma della Coftituzione diClemente

VIII. dell'Anno 16o4.

S, XXI.

Delle Penfoni.

1 c E la Chiefa, e fuo Rettore fuffe grauata di pen.

-) fione, fi dirà; la fudetta Chiefa ègrauata di

fcudi num.....di penfione da pagarfi àN. nel tal

tempo,come appare per lettere Apoftoliche di ri.

feruazione di penfione fpedite fotto il dì... del

Mefe. . . . dell'Anno. S.,



. . . . S. XII ,

. . io ,i.

Della Vfurpazione ”

Sefuffero fati occupati alcunibeni,fi dirà; la

E fudetta Chiefa pretende, che le fia vfurpata

vna pezza di terra in tutto, ouero in parte, per non

effer terminata, pofta, e confinante con N edN.

fuoi vicini,fi come dicono gli huomini più antichi

della Parrocchia e particolarmenteN. ed N, &c.

oueroper altre cagioni&c.

S. XXIII.

. . .2

Dell'alienazioni fenza difenf
Ne “ ' -

- ,

-

Se fuffero alienati alcuni beni difpenfa

ApoftolicafidiràLa fudettaChiefa preten

de efferlefa pervna conceffone fatta per tätiAnni

della tela pezza di terra con refponfione difc.,,,,

ouero pervna permuta fatta conNcc fenza dif

penza della Sede Apoftolica.

S. XXIV. - -

e

Delle liti pendenti,

.

Se vi fuffero liti pendenti, fidirà; La fudetta:

E Chiefa pretende ragione fopra la tale pezza

diTerra,ouerocafa, sa
12 -



gioni,&c. e di ciò ne pende lite innanzi al Tribu

nale di N. per gli atti di Notaio,
-

, . - ,

S. XXV.

Dellafottfrizzione del Notaio -

-

, , " , '

Apoiche l'Inuentario faràformato per man

del Notaio, dourà fottofcriuerfi,ed auten

ticarfi dal medefimo;dicendo. Itàef&c. Et in fi

dem,&c.òin altra confimilforma di parole , &c.

Ego N.Notarius, &c.Rogatus fignaui, dfbfripf.

s. xxvi.
. - - - - - -

-

bell for delle ottfrizzini del rettore
- - - -

TO N.Rettoredella fudetta Chiefa di Sant.N.

l hòfatto il fudetto. Inuentario di tutte le cofe,

e benifoprafcritti, poffeduti alprefente da me,ed

in fedemifon fottofcritto di mia propria mano.

Quefto di... Mefe. - . .Anno....E così

giuro,&c. - - -

s. xxvii

zertchiedifrmati Eletti e sinditi

O N.Vecchio,ouero Eletto, ò Sindicodi N

fonofato prefente,mentre s'è fatto l'Inuenta,

-, - lo



- - - 35

rio delle cole, e benifudet, dequali io hònti
zia;(Efe fapranno,che la Chiefa poffegga,ògoda

detti Beni, diranno ancora...) E sò, che la Chiefali

gode,e poffiede,&c.

2 In fede di che mi fonqui fottofcritto di mia pro

pria mano, e cosìgiuro, &c., - - - - - - -

- ,
-

Efe faranno Parrocchiani, e non vecchi, Eletto,

eSindico, diranno.

Io N. Parrochiano; nel refto come di fopra.

- s. xxvIII.

Pi coloro, cheffttoferiueranno à nome d'altri
-

-

po N. per commiffione diN, il quale diffe effere

trouato prefente al fudetto Inuentario delle co

fe,ebeni di fopra fpecificati, de' quali egli diffe, e

iuròhauerpiena informazione, nonfapendo effo

criuere,mi fòn Io fotofcrittoper lui di propria.

mano, e così giuro,&c. - -

i

- ,
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-

-
,

CONCLVSIONE DELL'EDITTO

Auuertimenti al Capitolo, a'Parrochi, a

Sacerdoti, edà qualunque altro Ec

clefiaftico,ò perfona zelante ,

della Città, e della

Diocefi.

I Econtantaaccuratezza fi debbonformare

gl'inuétarjdellerobe materiali delleChie

fe, de'beneficj delle Confraternite , e di altri ,

luoghi Ecclefiaftici, e pij, nelmodo, che finho

ra habbiam diuifato in tutti gli antecedenti SS;

moltopiùfidee tener conto d'inueftigare ibe

ni Spirituali delle Chiefe viue di Crifto, che

fono l'animede'Fedeli, acciocchènonreftino

talibeni vfurpati da'vizi, e paffino inpoffeffione

del Demonio, che cerca latenteméte introdurfi.

2 Quindi, nonfolofacciamo fapere a'Parrochi

(a'quali tocca, ex officio, il tenerci auuifati) ma

anche à qualfifia Ecclefiaftico,òaltra perfona

zelante,che finceramente,ò àvoce, ò

per mezzo di Iettere non cieche, òfotto no

mi finti , falfi , ò fuppofti , ma fottofcrit

te, eben fuggellate, darcile notizie, che Noiri

cerchiamo nel Capo I.di quefto Editto

d

Obligazione d'

inueftigare 1 co-

fumi delPopo

lo. -

Che i Parrochi,

ò altri n6vogliá

tralafciare,ò in

voce,ò perlette.

re n6cieche,di

darne fincere,e

caritatiue rela

zioni : promet

tendy loro ogni religiofo, &efatto filenzio
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dalnum. 1.fino alnum. 15. intorno alle mate

rie de'coftumi; poichè Noi promettiamo loro

in ognitempo, e con parolaSacerdotale, ogni

più efatta fegretezza, ed ogni più fretto fug

gello di religiofo filenzio: affinchè per lafalute

dell'anime poffiamo applicar que” rimedj,( e

con quella deftrezza, che ci promettiamo dall'

affiftenza divno aiuto fpeciale di Crifto Signor

Noftro,) chefaranno attabili per l'intera cura

zione degl'infermi, fenza, che ne rifulti niun di

fturbo altrui: ed in confeguenza, perniun rite

gno ditimorehumano,dòurà altri effer lento à

tenerci auuifati,quando,ò il debito della giufti

zia, ò della carità obbliga ciafcunoà nonper

mettere,ò tollerare la ruina Spirituale del prof.

fimo, eziandio con detrimento del ben proprio

materiale, e temporaneo,come dilinea inferio

re, e di pregio minore. -

3 . Sappiano parimente tutte le Dignità, eCano

nici, i Parrochi, i Beneficiati, qualfifia Rettore, che debba dar

òAmminiftratore di luogopio,ò altri, (i qua- le notizie delle

li debbon renderci informati delle cofe fpettan- cófegrazioni,ò
ti alle lor Chiefe,) chefon tenuti difar efatta, del

- e Chiefe, degli

diligenza per inueftigare ,fe alle medefime, lei

Chiefe,agli Altari, alle Campane,à adaltro pane, &ccole

in ciafcuna di effe,fia ftata compartita(da qualgitimidocuméi

Vefcouo, ò da chi, e quando) la confegrazio
_ • • • . pofitiua affer

ne benedizzione rifpettiuamente non baftā- po d'vntefti
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Che fi regiftri

no tutti gli Edtt

ti, lettere Pafto

rali, ò altro or

dine,&c. nelle

Chiefe,òluoghi

per quel, checó
cerne à ciafcu

IlOe

Che le multe, e

penepecuniarie

fenza altra di

chiatazione s'in

tendano appli

catea'luoghi,ò

vfi pij.

4

5

do le confegrazioni,ò le benedizzioni feguite

nonhauranno i lor legitimi documenti,e nonfi

proueranno almeno per l'afferzione d'vn folo

teftimonio, non dee prefupporfi, che fiano ftate

efeguite,è compartite: mentre niuna cofa infe

feffa nafcendo confegrata,ò benedetta; tien bi

fogno divnparticolar minifterofagrofanto, ed

Ecclefiaftico, perbenedirfi,o confegrarfi : onde

tutto ciò, di che non apparrà documento,ote

ftificanza di confegrazione,o benedizzione, si

dourà riputarfi per non confegrato, o benedet

tO ,

Allemedefime fudette perfone incarichiamo,

checon accorta diligenza habbiano cura dire

giftrar in ciafcuna delle loro Chiefe rifpettiua

mentetutti i noftriEditti,tutte le noftre lette

re Paftorali, tutti i noftri ordini, che ci accaderà

difare,o altri mandati della nofra CorteVe

fcouale, perquel, che concerne àloro,òàcia

fcuna delle loro Chiefe,eà farne libro partico

lare diftintamente,e con l'ordine deltempo,ac

ciocchè fubito poffano rinuenirfi nell'occorré

ze, fottopena a'trafgreffori, riferuata alnoftro

arbitrio prò grauitate culpe.

Vogliamo altresì far notoàtutti, che Noi da

hora applichiamo,e vogliamo,ches'intendano

applicate,(fenz altra noftra dichiarazione) a

luoghi,òad vfi pij, e ad operepie tutte le mul

te,ò penepecuniarie,che occorreranno,e che

dalla noftra Corte Vefcouale legitimamente

douranno efeguirfi. 2 Efor
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6 Efortiamo perciò finalmente tutti all'offeruan

za di quanto fi dee,fecondo lò fato diciafcu

no, non folo per non incorrere in niuna pena, s'efortan tutti

ma per meritar quelpremio eterno, che ci pro-alleranza
- deli'Edi

mette CriftoSignor noftro, il quale : Diligenti

busf remunerator effeNoi confidando nell'af- ciacuno

fiftenza della Diuina grazia, e nell'amore fi

liale di tutti, fperiamo,quod,queprecipimus,&

facitis,& facietis.

Dato in Napoli dalle ftanze della noftra ha

bitazione nel Conuento di S. Caterina à For- -

mello dell'Ordine de' Predicatoridella Prouin

cia dell'vna,e l'altra Lombardia, il di24.di Fe

braio 168o.l'Anno fefto del noftro Pontificato

Sipontino, e'l primo delCefenatenfe,

Fvine MCard Arciuef

-
Vefc.diCefena.

P. Can, Farella Segr.

 



T'AvoLA DE CAPI

Contenuti nel prefente

Editto.

CAPO I.

C delle notizie generali, che deue dare il

Parroco,perinformazionedelVefcouo,circa.

loStato Ecclefiaftico,e circa l'Animedentro ilre

cinto della fua Parrocchia. Pag. 9.

CAPo II.
- , , , , , f -,

Catalogo delle notizie, che deue dare il ReuCapi

tolo della Cattedrale, perquel tanto,che gli fpet

ta in comune. pag. 14.
-

CAPo III. -

Catalago delle notizie locali, e reali; che debbono

darfi delle lorChiefe da ciafcun Rettore, Ammi

niftratore, Economo, Procuratore, o altri, che

in qualunque titolo netenga l'amminiftrazione,

comprefa la Cattedrale, ciafcuna Parrochiale, e

Chiefa di Monache. pag.2 1.

CAPO IV,

Catalogo delle notizie, che deue dare il Parroco,cia

--- fcuno
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fcuno per quel,che tocca al recinto della fua Par

rocchia, intorno alla vifita, ed intorno alSinodo

Diocefano. pag. 28.
-

cAPov. -

catalogo dellenotizie, che deue dare il Parroco per

quel che appartiene al minifterio della fua cura

pag. 3O.

CAPO VI,

Catalogo delle notizie, chedeue dare ciafcun Benefi,

ciato, Canonico,o Parroco di ciocche concerne

allaMenfa Beneficiale, Canonicale,e Parrocchia

le, e per quello, che deue faperfi della natura die

fi benefici e delle perfone, che gli poffeggono

Pag. 38. . * -

- CAPO VII.

Catalogo delle notizie, che debbon dare gliAmmi

niftratori,oGouernatori del Seminario, pag. 43.

CAPQ VIII.

Catalogo delle notizie, che s'hanno dadare intorno
a’Monafteri diMonache. nerouel. che tocca al
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Catalogo delle notizie, che debbon darfi da Priori,

Procuratori,Economi, Amminiftratori , ofotto

qualunque titolo s'appellino, chehabbian cura di

Monti di Pietà, di Morti,Frumentarj, Spedali,Có

fraternite, Congregazioni,Adunanze,o altro qual

fiuoglia luogo Pio. pag.52.

CAPo X.

Catalogo delle fcritture, che fi deonoconferuarenel

l'Archiuio della Corte Vefcoualcpag6o.

CAPO XL

Catalogo delle notizie, chedeuedare il Reu. Capi

tolo della Cattedrale, qual fia Parroco, Rettore,

Beneficiato, Cappellano, Economo, o altri, che,

habbia pefo di Meffe in qualunque Chiefa,òCap

pella della Città, e Diocefi; e parimente ciafcun.

Rettore di Chiefe,o Amminiftratore di luogo

Pio, chehabbia obligazione di far celebrar Meffe

pag. 65.

CAPO XII,

Metodo,per far gi''Inuentarj de'beni Ecclefiaftici

pag.68. -

Conclufioni dell'Editto,

Auuertimenti,&c. pag.86.

IL FINE,
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